
COMUNE DI VILLASIMIUS 
 

PROVINCIA DI CAGLIARI 
 
 
 

V E R B A L E  D I  D E L I B E R A Z I O N E 
 

D E L L A   G I U N T A 
 

=.=.=.=.=.=. 
 

N. 024 
 
 
 
OGGETTO:  Approvazione Piano di Gestione - Programmazione interventi dell’Area 

Marina Protetta di Capo Carbonara. 
================================================================ 
 

L'anno DUEMILASETTE il giorno QUATTORDICI del mese di 
FEBBRAIO ore 16,30 in Villasimius nella Sede Comunale si è adunata la Giunta 
Municipale per trattare gli affari posti all'ordine del giorno. 

 
Presiede l'adunanza il Sig.  Sanna Salvatore 
 
Sono presenti i Sigg. Assessori:   Assenti i signori 
 
VARGIOLU EFISIO     UTZERI ROBERTO  

   MASSA FABRIZIO     SECCI GIOVANNA 
 
Assiste il Segretario Supplente dott.ssa Sumas Chiarella Maria . 

*.*.*.*.*.*.*.*.*  
 

LA GIUNTA 
 
 
 - Vista l’allegata proposta di deliberazione n. 1/2007 del Direttore dell’Area Marina 
Protetta di Villasimius avente ad oggetto: “Approvazione Piano di Gestione - 
Programmazione interventi dell’Area Marina Protetta di Capo Carbonara”. 
 
 

DELIBERA 
 



Di approvare la proposta di deliberazione di deliberazione n. 1/2007 del Direttore 
dell’Area Marina Protetta di Villasimius avente ad oggetto: “Approvazione Piano di 
Gestione - Programmazione interventi dell’Area Marina Protetta di Capo Carbonara”. 
 

******* 
 
  



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
Allegati n. : 1 
 
OGGETTO:  Approvazione Piano di Gestione - Programmazione interventi dell’Area Marina 

Protetta di Capo Carbonara. 
 

IL DIRETTORE 
 

- Vista la nota del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare prot. 

DPN/4D/2006/30525 del 23.11.2006  nella quale, al fine della programmazione della spesa per 

la gestione dell’Area marina Protetta  si invitava l’AMP a proporre al Ministero  il Piano di 

Gestione per l’Anno 2007; 

- Considerato che nella stessa nota si invitava l’AMP “a  predisporre  i piani di interventi 

/investimenti, in via prioritaria, nel rispetto della protezione e conservazione degli habitat 

naturali, senza tuttavia tralasciare proposte volte alla realizzazione di azioni di valorizzazione e 

fruizione  sostenibile dell’Area Protetta”. 

PROPONE 
 

1. di approvare l’allegato PIANO DI GESTIONE 2007 PROGRAMMAZIONE INTERVENTI 

DELL’AREA MARINA PROTETTA DI CAPO CARBONARA. 

 
 
 
  Il Direttore dell’AMP  

Dott. Simone Pietro Atzeni 

___________________________ 

 

 
 
 
 
COMUNE DI VILLASIMIUS 

Provincia di Cagliari Area Mar ina Protet ta  
d i  Capo Carbonara   
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PROSPETTO DI PREVISIONE DELLA SPESA PER IL FUNZIONAMENTO 2007  
Spese istituzionali 

Commissione di 
Riserva 

Collegio dei 
Revisori 

Comitato Tecnico-
Scientifico 

Rappresentanza Comitato di 
Gestione 

 totali 

10.000,00   15.000,00   € 25.000,00 
 

Direzione 
Emolumenti Missioni   

40.000,00 20.000,00  € 60.000,00 
 

Oneri di utilizzo del Personale 
Posizione 

organizzativa 
Straordinari Progetti di 

produttività 
Missione Formazione Vestiario ed ind. 

di servizio 
Imposte e tasse   

 5.000,00 11.000,00 2.000,00 7.000,00 2.000,00   € 27.000,00 
 

Costi di amministrazione 
Canoni/Utenze Materiali di 

consumo 
Assicurazione Imposte/Tasse Abbonamenti Altre   

15.000,00 5.000,00 7.500,00 2.000,00 3.000,00   € 32.500,00 

 
Manutenzione ordinaria di beni durevoli 

Immobili Mezzi nautici e 
terrestri 

Segnalamenti 
marittimi e terrestri 

Cartellonistica e 
segnaletica 

Ormeggi e 
gavitelli 

Strumenti e 
attrezzature 

Varie   

 6.000,00 5.000,00 2.000,00 10.000,00 5.000,00   € 28.000,00  
 

Servizi 
Locazioni/noleggio beni 

durevoli 
Supporto operativo 

generale 
Gestione sito internet Altre   

23.000,00 5.000,00 2.000,00   € 30.000,00 
 

Imprevisti 
Imprevisti Altre   

    
Totale generale  € 202.500,00 

 
(NB: Indicare totale fabbisogno funzionamento ex G.O dell’ultimo programma approvato:        € 120.000,00 + € 60.000,00 per la direzione) 



 

AREA MARINA PROTETTA DI CAPO CARBONARA - FUNZIONAME NTO ORDINARIO 2007      

             

Descrizione 
      

Riparto del fabbisogno 
       

Comparto Tipologia 

FABBISOGNO 
COMPLESSIVO Quota di  

copertura 
ministeriale 

Contributo dei  
Consorziati e/o di 

altri enti 

Contributo da 
economie Contributo da entrate 

proprie      

  
Commissione di 

Riserva  €      10.000,00   €   10.000,00             

Spese 
Collegio dei 

Revisori                

Istituzionali  

Comitato 
tecnico- 

scientifico                

  
Rappresentanza 

 €      15.000,00   €   15.000,00             

Totale comparto  €      25.000,00   €   25.000,00             

Direzione 
Emolumenti 

 €      50.000,00   €   40.000,00   €         10.000,00           

  
Missioni 

 €      20.000,00   €   20.000,00             

Totale comparto  €      70.000,00   €   60.000,00   €         10.000,00   €                   -     €                          -         

  
Retribuzioni 

 €      27.110,19     €         27.110,19           

  
N. 1 posizione 
organizzativa                

  
Straordinario 

 €       5.000,00   €     5.000,00             

Oneri di 
Progetti  

produttività  €      11.000,00   €   11.000,00             
utilizzo del  
personale 

Missioni 
 €       2.000,00   €     2.000,00             

  
Formazione 

 €       7.000,00   €     7.000,00             

  

Vestiario ed 
indumenti di  

servizio  €       2.000,00   €     2.000,00             



  
Imposte e tasse 

               

Totale comparto  €      54.110,19   €   27.000,00   €         27.110,19           

  
Canoni e utenze 

 €      15.000,00   €   15.000,00             

  
Materiali di  
consumo  €       7.000,00   €     5.000,00   €           2.000,00           

Costi di 
amministraz. 

Assicurazioni 
 €       7.500,00   €     7.500,00             

  
Imposte e tasse 

 €       2.000,00   €     2.000,00             

  
Abbonamenti 

 €       3.000,00   €     3.000,00             

Totale comparto  €      34.500,00   €   32.500,00   €           2.000,00           

  
Immobili 

               

Manutenzione  
Mezzi nautici e  

terrestri  €       6.000,00   €     6.000,00             

ordinaria di  
beni durevoli  

Segnalamenti 
marini e terrestri  €       5.000,00   €     5.000,00             

  
Cartellonistica e  

segnaletica  €       2.000,00   €     2.000,00             

  
Ormeggi e  

gavitelli  €      10.000,00   €   10.000,00             

  
Strumenti e  
attrezzature  €       5.000,00   €     5.000,00             

Totale comparto  €      28.000,00   €   28.000,00             

  

Locazione e/o 
noleggio di beni 

durevoli  €      23.000,00   €   23.000,00             

  

Supporto 
operativo  
generale  €      13.000,00   €     5.000,00   €           8.000,00           

Servizi 
Gestione sito 

internet  €       2.000,00   €     2.000,00             

  
Assistenza 
informatica                



  

Certificazione di  
qualità e controllo 

di gestione                

Totale comparto  €      38.000,00   €   30.000,00   €           8.000,00           

Totali  generali  €    249.610,19   € 202.500,00   €         47.110,19           

 







 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INTERVENTI 2007 
 
 
 
 
 



PROSPETTO RIEPILOGATIVO DELLA SPESA PER INTERVENTI 2007 
 
 
TITOLO OBIETTIVO GENERALE SPESA 

COMPLESSIVA  
Prevenzione e informazione a terra A. La protezione ambientale € 99.000,00 
Prevenzione e informazione a mare A. La protezione ambientale € 270.000,00 

Partecipazione eventi di rilievo nazionale C. La diffusione dell’ecologia e la 
conoscenza degli ambienti marini e delle 
caratteristiche ambientali dell’AMP 

€ 120.000,00 

Organizzazione di seminari e conferenze C. La diffusione dell’ecologia e la 
conoscenza degli ambienti marini e delle 
caratteristiche ambientali dell’AMP 

€ 40.000,00 
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TOTALE GENERALE € 2.220.800,00  

 



Scheda Sintetica Porzione 
 

OBIETTIVO A 
 

Prevenzione e Autotutela 2007 
 
 
 

COD. DESCRIZIONE IMPORTO € 
A.1 Prevenzione e informazione a terra 99.000,00 
A.2 Prevenzione e informazione a mare 270.000,00 

   
TOTALE 369.000,00 

 



Area Marina Protetta di Capo Carbonara 
Programma di gestione 2007 
 
 

 
PROSPETTO DI PREVISIONE DELLA SPESA PER INTERVENTI 

SCHEDA INTERVENTO 
 
 

ESERCIZIO FINANZIARIO 2007 
OBIETTIVO A 
DENOMINAZIONE OBIETTIVO La Protezione Ambientale 

FINALITA’ SPECIFICA 

;�!��!������ "!����"��%��%!�"����4��"����������"�"� �����������!���#� "��
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CODICE INTERVENTO A1 
TITOLO Prevenzione e Informazione a terra   

DESCRIZIONE 

 
�(��"�!7��"����!����2�!��!����2�!��&��������#�!"�"� !�������"�!�  �,�%��<���%���!��
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 #� "����"�� �!�����#!���"�!����"����������!�� "!�" �5�%�' 

TEMPI DI REALIZZAZIONE Il progetto è triennale  
 

 
ALTRI DATI 

SINTESI Attività di informazione in spiaggia 
Attività di informazione a terra prima delle visite guidate 

METODOLOGIA TECNICO-ATTUATIVA  
RISULTATI ATTESI - Informazione diretta sulle norme da rispettare 

nell’AMP 
- Connessione fra attività guidate nell’AMP e 

servizi a terra 
SOGGETTO ATTUATORE AMP Capo Carbonara 

 
 

DATI FINANZIARI – COPERTURA FINANZIARIA 
COPERTURA FINANZIARIA - Descrizione - Ministero dell’Ambiente 

 
 

DA ALTRI SOGGETTI 
SOGGETTO 1   

IMPORTO DEL SOGGETTO 1  
 
 

ENTRATE PROPRIE PREVISTE 
ENTRATE PROPRIE €  

 
 



FINANZIAMENTO RICHIESTO AL MINISTERO 
IMPORTO RICHIESTO 99.000 

 
 
 
 

   Anno 1° Anno 2° Anno 3° Totale 
Coordinamento 5% € 1.650,00 € 1.650,00 €   1.650,00 € 4.950,00 
Consulenze: €  €  €  €   
Servizi: € 31.350,00 € 31.350,00 € 31.350,00 € 94.050,00 
Beni durevoli: €  €  €  €  
Materiali di consumo: €  €  €  €   
Missioni: €  €  €  €  
Altre spese: organ. eventi €  €  €  €   

COSTI: 

TOTALE € 33.000,00 € 33.000,00 € 33.000,00 €  99.000,00 
 



Area Marina Protetta di Capo Carbonara 
Programma di gestione 2007 
 
 

 
PROSPETTO DI PREVISIONE DELLA SPESA PER INTERVENTI 

SCHEDA INTERVENTO 
 
 

ESERCIZIO FINANZIARIO 2007 
OBIETTIVO A 
DENOMINAZIONE OBIETTIVO La Protezione Ambientale 

FINALITA’ SPECIFICA 

;�!��!������ "!����"��%��%!�"����4��"����������"�"� �����������!���#� "��
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CODICE INTERVENTO A2 
TITOLO Prevenzione e Informazione a mare 

DESCRIZIONE 
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TEMPI DI REALIZZAZIONE Il progetto è triennale  
 
 
 

ALTRI DATI 
SINTESI ��� � "���$���"3���$���"���,�2�����"3�#!���!������� ��� "�"�&�����

������2��&�������"����������!�����!�����!�"�""�,�#! �#���,�
%����#�?�7��"�� �""������"�����4�� "��#����,����"��  �����
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%��"!����'�
 

METODOLOGIA TECNICO-ATTUATIVA - integrazione della convenzione fra Ministero 
dell’Ambiente e Capitanerie di Porto (pasti e 
carburante periodo non estivo) 

- integrazione del servizio di vigilanza ambientale 
del Comune di Villasimius dedicata 
completamente all’AMP nel periodo non estivo 

RISULTATI ATTESI - Rafforzamento del controllo 
- Controllo nel periodo non estivo 

SOGGETTO ATTUATORE AMP Capo Carbonara 
 
 



DATI FINANZIARI – COPERTURA FINANZIARIA 
COPERTURA FINANZIARIA - Descrizione - Ministero dell’Ambiente 

 
 

DA ALTRI SOGGETTI 
SOGGETTO 1   

IMPORTO DEL SOGGETTO 1  
 
 

ENTRATE PROPRIE PREVISTE 
ENTRATE PROPRIE €  

 
 

FINANZIAMENTO RICHIESTO AL MINISTERO 
IMPORTO RICHIESTO 270.000 

 
 
 
 
 

   Anno 1° Anno 2° Anno 3° Totale 
Coordinamento 5% €  €  €   €  
Consulenze: €  €  €  €   
Servizi: € 60.000,00 € 60.000,00 € 60.000,00 € 180.000,00 
Beni durevoli: €  €  €  €  
Materiali di consumo: € 15.000,00 € 15.000,00 € 15.000,00 € 45.000,00 
Missioni: € 15.000,00 € 15.000,00 € 15.000,00 € 45.000,00 
Altre spese: €  €  €  €   

COSTI: 

TOTALE € 90.000,00 € 90.000,00 € 90.000,00 €  270.000,00 
 



Scheda Sintetica Porzione 
 

OBIETTIVO C 
 

La diffusione dell’ecologia e la conoscenza degli ambienti marini e delle caratteristiche 
ambientali dell’AMP 2007 

 
 
 

COD. DESCRIZIONE IMPORTO € 
C.1 Partecipazione eventi di rilievo nazionale 120.000,00 
C.2 Organizzazione di seminari e conferenze 40.000,00 

   
TOTALE 160.000,00 

 



Area Marina Protetta di Capo Carbonara 
Programma di gestione 2007 
 
 

 
PROSPETTO DI PREVISIONE DELLA SPESA PER INTERVENTI 

SCHEDA INTERVENTO 
 
ESERCIZIO FINANZIARIO 2007 
OBIETTIVO C 

DENOMINAZIONE OBIETTIVO 
La Diffusione dell’Ecologia e la conoscenza degli ambienti marini e delle 
caratteristiche ambientali dell’AMP 

FINALITA’ SPECIFICA 

��!"�%�#�&���������7��"�����!����7����&�������4���� � "!����"���������#�?���#���
 "!�"�5������%�����%�&�����#!�  �����#�$$��%����5�� ��#�!�"�!������"�!� �����������
"�"��������(��$���"��  

CODICE INTERVENTO C1 
TITOLO Partecipazione eventi di rilievo nazionale 

DESCRIZIONE 
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TEMPI DI REALIZZAZIONE Il progetto è triennale  
 

ALTRI DATI 
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RISULTATI ATTESI - Diffusione del rispetto ambientale nel mercato 
turistico 

- Scambio di esperienze nelle manifestazioni 
tematiche 

SOGGETTO ATTUATORE AMP Capo Carbonara – Associazioni turistiche locali 
 

DATI FINANZIARI – COPERTURA FINANZIARIA 
COPERTURA FINANZIARIA - Descrizione - Ministero dell’Ambiente, Associazioni locali di 

imprese turistiche 
 

DA ALTRI SOGGETTI 
SOGGETTO 1  Consorzio Turistico Villasimius 

IMPORTO DEL SOGGETTO 1 30.000 
 

DA ALTRI SOGGETTI 
SOGGETTO 2 Associazione destinazione Villasimius 

IMPORTO DEL SOGGETTO 2 30.000 
ENTRATE PROPRIE PREVISTE 

ENTRATE PROPRIE €  
 

FINANZIAMENTO RICHIESTO AL MINISTERO 
IMPORTO RICHIESTO 60.000 

 
 

   Anno 1° Anno 2° Anno 3° Totale 
Coordinamento 5% € 2.000,00 € 2.000,00 €  2.000,00 € 6.000,00 
Consulenze: €  €  €  €   
Servizi: € 38.000,00 € 38.000,00 € 38.000,00 € 114.000,00 
Beni durevoli: €  €  €  €  
Materiali di consumo: €  €  €  €  
Missioni: €  €  €  €  
Altre spese: €  €  €  €   

COSTI: 

TOTALE € 40.000,00 € 40.000,00 € 40.000,00 €  120.000,00 
 



Area Marina Protetta di Capo Carbonara 
Programma di gestione 2007 
 
 

 
PROSPETTO DI PREVISIONE DELLA SPESA PER INTERVENTI 

SCHEDA INTERVENTO 
 

ESERCIZIO FINANZIARIO 2007 
OBIETTIVO C 

DENOMINAZIONE OBIETTIVO 
La Diffusione dell’Ecologia e la conoscenza degli ambienti marini e delle 
caratteristiche ambientali dell’AMP 

FINALITA’ SPECIFICA 

Discussione sui temi più pressanti ed attuali nella gestione delle Aree Protette, 
sia di tipo economico – finanziario che di ricerca scientifica applicata 

CODICE INTERVENTO C2 
TITOLO �!5���&&�&�������� �����!����%��2�!��&�  

DESCRIZIONE 
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TEMPI DI REALIZZAZIONE Il progetto è annuale  
 
 
 

ALTRI DATI 
SINTESI �!5���&&�&����� ��� �����!����%��2�!��&��#�!��(����5 �!�&�����
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METODOLOGIA TECNICO-ATTUATIVA  
RISULTATI ATTESI - Discussione sui temi di gestione delle AMP 

- Scambio di esperienze e pareri esperti sulle 
possibilità di autofinanziamento 

SOGGETTO ATTUATORE AMP Capo Carbonara  
 
 

DATI FINANZIARI – COPERTURA FINANZIARIA 
COPERTURA FINANZIARIA - Descrizione Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 

del Mare 
 
 

DA ALTRI SOGGETTI 
SOGGETTO 1   

IMPORTO DEL SOGGETTO 1  
 



ENTRATE PROPRIE PREVISTE 
ENTRATE PROPRIE €  

 
 

FINANZIAMENTO RICHIESTO AL MINISTERO 
IMPORTO RICHIESTO 40.000 

 
 

 
 

   Anno 1° Anno 2° Anno 3° Totale 
Coordinamento 5% € 2.000,00 €  €   €  
Consulenze: €  €  €  €   
Servizi: € 38.000,00 €  €  €  
Beni durevoli: €  €  €  €  
Materiali di consumo: €  €  €  €  
Missioni: €  €  €  €  
Altre spese: €  €  €  €   

COSTI: 

TOTALE € 40.000,00 €  €  €   
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Area Marina Protetta di Capo Carbonara 
Programma di gestione 2007 
 
 

 
PROSPETTO DI PREVISIONE DELLA SPESA PER INTERVENTI 

SCHEDA INTERVENTO 
 

ESERCIZIO FINANZIARIO 2007 
OBIETTIVO D 
DENOMINAZIONE OBIETTIVO L’Educazione Ambientale 

FINALITA’ SPECIFICA 

Promuovere la divulgazione e diffusione della conoscenza dell’ecologia e delle 
tematiche ambientali, con particolare attenzione all’ambiente marino e costiero 
di Villasimius, attraverso attività di educazione ambientale e di divulgazione 
naturalistica finalizzate a sensibilizzare turisti e popolazione locale. 
 
 

CODICE INTERVENTO D1 
TITOLO Centro Visite e di Educazione Ambientale dell’A.M.P. di Capo Carbonara  

DESCRIZIONE 

 
Il Centro Visite rappresenta il biglietto da visita dell’Area Marina Protetta di 
Capo Carbonara, in quanto raccoglie e mette a disposizione del visitatore tutte 
le informazioni necessarie per conoscere questa realtà ed il territorio di 
Villasimius con la sua storia e le sue tradizioni.  
E’ il luogo ideale dove svolgere azioni di informazione, divulgazione e 
sensibilizzazione sul ruolo delle aree marine e in particolare su quella di Capo 
Carbonara. Grazie alle attività di educazione ambientale e di divulgazione 
naturalistica, finalizzate alla conoscenza e alla scoperta degli ecosistemi marini 
e costieri, promuove un comportamento responsabile verso il contesto 
ambientale, orientato alla salvaguardia della biodiversità e allo sviluppo 
sostenibile. Il Centro Visite è anche centro di esperienze e di aggregazione, 
grazie all’organizzazione di eventi e manifestazioni, per i turisti e comunità 
locale. 
L’apertura del Centro Visita e di Educazione Ambientale è mirata  ad attivare 
le seguenti azioni di informazione, promozione e sensibilizzazione verso il 
contesto ambientale: 
·  Azione di informazione sulla normativa vigente nell’AMP di Capo 
Carbonara e sulle modalità di fruizione della stessa. 
·  Visita guidata lungo un percorso che si avvale di pannelli espositivi e 
fotografie dell’ambiente naturale di Villasimius, plastici tridimensionali 
dell’AMP di Capo Carbonara, dell’Isola di Serpentara e dell’Isola dei Cavoli. 
·  Attività di educazione e animazione ambientale rivolte ad adulti e 
bambini anche attraverso l’utilizzo di strumenti didattici. 
·  Eventi e manifestazioni organizzati per promuovere l’area marina, il 
territorio e le attività tradizionali locali. 
 

TEMPI DI REALIZZAZIONE Il progetto è triennale  
 
 
 

ALTRI DATI 
SINTESI . 

METODOLOGIA TECNICO-ATTUATIVA Si ritiene utile attivare il servizio di apertura del Centro 
Visita dal 15 giugno al 15 settembre per 6 ore giornaliere. 
Le ore e gli operatori saranno così distribuiti: 

· dal 15 giugno al 15 luglio 2 operatori 
· dal 16 luglio al 31 agosto 3 operatori  

dal 1 settembre al 15 settembre 2 operatori 
RISULTATI ATTESI . 



SOGGETTO ATTUATORE AMP Capo Carbonara 
 
 

DATI FINANZIARI – COPERTURA FINANZIARIA 
COPERTURA FINANZIARIA - Descrizione Si prevede di distinguere in tre parti il funzionamento e la 

relativa copertura finanziaria del Centro Visite 
- attuazione dei servizi di educazione ambientale 

tradizionali (divulgazione delle informazioni 
sull’uso responsabile e compatibile della risorsa 
ambientale, anche attraverso accordi con gli 
operatori locali), nella loro accezione tipicamente 
ed esclusivamente pubblica. Nel piano di gestione 
2006 sono stati previsti e finanziati interventi per 
l’allestimento didattico del Centro Visite per euro 
15.000. L’approvazione di quel piano giunta 
nell’autunno 2006 ha consentirà di vedere 
realizzati i percorsi didattici solo nel mese di 
febbraio 2007. Non si richiede quindi nessuna 
somma destinata a tale scopo, trattandosi di beni a 
discreta durabilità, stimabile nel triennio 2007 – 
2009 non necessitante di integrazioni 

- creazione di servizi di educazione ambientale “di 
mercato”, in cui i contenuti sono di educazione 
ambientale ma le forme non tipicamente 
pubbliche (eventi serali con i bambini e le 
famiglie, piccoli intrattenimenti e giochi a premi, 
presenza sulle imbarcazioni degli operatori 
dell’AMP o altre iniziative in cui il messaggio sia 
la tutela e l’uso responsabile dell’ambiente ma in 
cui tale messaggio è contenuto dentro servizi per i 
quali si può prevedere un pagamento da parte 
dell’utenza). Per questa tipologia è possibile 
immaginare un coinvolgimento di 800 utenti (dati 
desunti dalle presenze 2006 nel Centro Visita, ben 
incrementabili con opportuna informazione) per i 
quali è ipotizzabile un contributo di 5 euro. Il 
ricavo, nella previsione più pessimistica, può 
essere di 4.000 euro per stagione, utili per pagare 
il costo di produzione del servizio aggiuntivo (per 
esso quindi non viene richiesto finanziamento ma 
neppure si stima di potere disporre di somme 
eccedenti da utilizzare ad altri fini) 

- acquisto e vendita di gadget. Nel piano di 
gestione 2006 sono stati previsti e finanziati 
interventi per 25.000 euro, di cui si desidera 
destinare 15.000 per investimento iniziale a 
questo scopo. Si tratterà di provvedere ad una 
prima fornitura di poster, cartoline ed altri gadget, 
da proporre alla domanda turistica (che 
abbondantemente ne richiede). Provvedendo ad 
una primissima distribuzione anche presso le 
strutture ricettive è possibile ipotizzare in maniera 
assolutamente pessimistica una vendita di 7.000 
unità ad un prezzo medio di 8 euro, per un ricavo 
di 56.000 euro a stagione. Di questi, 15.000 
possono essere destinati ad un ulteriore acquisto 
per la stagione 2008 (e cos’ replicabile anche per 
il 2009 sui ricavi 2008). I restanti 41.000 possono 
essere usati per 21.000 a favore della gestione del 
Centro Visite (sgravando così la richiesta di 
finanziamento al Ministero dell’Ambiente) e per 
20.000 per interventi dell’AMP negli anni 2008 e 



2009 
 
 

DA ALTRI SOGGETTI 
SOGGETTO 1   

IMPORTO DEL SOGGETTO 1  
 
 

ENTRATE PROPRIE PREVISTE 
ENTRATE PROPRIE € 63.000,00 

 
 

FINANZIAMENTO RICHIESTO AL MINISTERO 
IMPORTO RICHIESTO 77.700 

 
 
 
 

   Anno 1° Anno 2° Anno 3° Totale 
Coordinamento 5% € 2.000,00 € 2.350,00 €   2.350,00 € 6.700,00 
Consulenze: €  €  €  €   
Servizi: € 40.000,00 € 40.000,00 € 40.500,00 € 120.500,00 
Beni durevoli: €  €  €  €  
Materiali di consumo: € 1.500,00 € 1.500 € 1.500,00 €  4.500,00 
Missioni: €  €  €  €  
Altre spese: organ. eventi € 3.000,00 € 3.000,00 € 3.000,00 €  9.000,00 

COSTI: 

TOTALE € 46.500,00 € 46.850,00 € 47.350,00 €  140.700,00 
 



Area Marina Protetta di Capo Carbonara 
Programma di gestione 2007 
 
 

 
PROSPETTO DI PREVISIONE DELLA SPESA PER INTERVENTI 

SCHEDA INTERVENTO 
 

ESERCIZIO FINANZIARIO 2007 
OBIETTIVO D 
DENOMINAZIONE OBIETTIVO L’Educazione Ambientale 

FINALITA’ SPECIFICA 

Informare e sensibilizzare gli studenti dell’Istituto Comprensivo di Villasimius 
sui temi dell’A.M.P. di Capo Carbonara e, in particolare, sul ruolo che 
l’A.M.P. assume nella tutela e valorizzazione delle risorse presenti nel 
territorio e il contributo che offre per uno sviluppo sostenibile 
 
· Sensibilizzare sul ruolo che l’A.M.P. assume nella tutela e 

valorizzazione delle risorse presenti nel territorio e il contributo che offre 
per uno sviluppo sostenibile. 

· Promuovere comportamenti di fruizione responsabile verso il contesto 
ambientale . 

· Promuovere la divulgazione e diffusione della conoscenza dell’ecologia 
e delle tematiche ambientali, con particolare attenzione all’ambiente 
marino e costiero, attraverso attività di educazione ambientale. 

 

CODICE INTERVENTO D2 
TITOLO l Mio Parco V - anno scolastico 07- 08  

DESCRIZIONE 

 
Secondo quanto contenuto nella Dichiarazione di Rio de Janeiro 
sull'Ambiente e lo Sviluppo,"il modo migliore di trattare le questioni 
ambientali é quello di assicurare la partecipazione dei cittadini interessati"; in 
tal senso la scuola riveste un ruolo fondamentale nel processo di crescita e di 
acquisizione di maggiore responsabilità da parte della comunità locale, 
affinché essa sia partecipe e consapevole delle profonde innovazioni di cui é 
protagonista. 
E’, infatti, fondamentale stimolare la sensibilità innata dei bambini nel 
comprendere l’importanza della tutela e valorizzazione ambientale e, 
soprattutto, la loro capacità di comunicazione all’interno delle famiglie che 
può diventare lo strumento principale attraverso il quale la popolazione 
locale può far proprie le motivazioni e le finalità dell’istituzione dell’Area 
Marina Protetta di Capo Carbonara.  
Si intende pertanto proseguire l'azione di informazione e sensibilizzazione 
degli alunni dell’Istituto Comprensivo di Villasimius, attraverso la 
realizzazione della quinta edizione del progetto di educazione ambientale “Il 
Mio Parco” che prevede attività di educazione ambientale sull’Area Marina 
Protetta di Capo Carbonara, sugli ecosistemi marini e costieri e 
sull’importanza della tutela ambientale.  
Si prevedono le seguenti azioni: 
Il progetto è indirizzato alle classi materne, elementari e medie di Villasimius. 
I programmi sono differenziati in base all’ordine di scuola e di classe e 
prevedono attività di educazione ambientale coadiuvate da metodologie 
didattiche interattive, escursioni nel territorio e attività grafiche e manuali.   
Gli spostamenti sul territorio saranno effettuati con lo scuolabus comunale. 
Il programma delle scuole materne prevede 8 ore di attività, in aula e sul 
campo, per classe. 
Il programma delle elementari e delle medie prevede 17 ore di attività, in aula 
e sul campo, per classe. 
Gli elaborati, realizzati dagli alunni saranno raccolti nel “IV Quaderno di 
Educazione ambientale “Il Mio Parco”.  



Il progetto si concluderà con una manifestazione finale della durata di quattro 
ore, con rinfresco e consegna di un gadgets, da svolgersi prima della 
conclusione dell’anno scolastico, e coinvolgerà tutte le classi che hanno 
partecipato al progetto.  Durante la manifestazione sanno consegnati a tutti i 
partecipanti il quaderno di educazione ambientale Il Mio Parco e la seconda 
mini guida di sensibilizzazione ambientale – block notes. 

 
TEMPI DI REALIZZAZIONE Il progetto è biennale 

 
 
 

ALTRI DATI 
SINTESI  

METODOLOGIA TECNICO-ATTUATIVA Metodologia delle precedenti annualità 
RISULTATI ATTESI  

SOGGETTO ATTUATORE AMP Capo Carbonara 
 
 

DATI FINANZIARI – COPERTURA FINANZIARIA 
COPERTURA FINANZIARIA - Descrizione Ministero dell’Ambiente 

 
 

DA ALTRI SOGGETTI 
SOGGETTO 1   

IMPORTO DEL SOGGETTO 1  
 
 

ENTRATE PROPRIE PREVISTE 
ENTRATE PROPRIE €  

 
 

FINANZIAMENTO RICHIESTO AL MINISTERO 
IMPORTO RICHIESTO €  52.800,00 

 
 
 
 

   Anno 1° Anno 2° Totale 
Coordinamento 5% € 3.350,00 € 3.350,00 € 6.700,00 
Consulenze: €  €  €   
Servizi: € 12.000,00 € 12.000,00 €  24.000,00 
Beni durevoli: €  €  €  
Materiali di consumo: € 10.200,00 € 10.200 €  20.400,00 
Missioni: €  €  €  
Altre spese: organ. eventi € 1.800,00 € 1.800,00 €  3.600,00 

COSTI: 

TOTALE € 26.400,00 € 26.400,00 €  52.800,00 
 



Area Marina Protetta di Capo Carbonara 
Programma di gestione 2007 
 
 

 
PROSPETTO DI PREVISIONE DELLA SPESA PER INTERVENTI 

SCHEDA INTERVENTO 
 

ESERCIZIO FINANZIARIO 2007 
OBIETTIVO D 
DENOMINAZIONE OBIETTIVO L’Educazione Ambientale 

FINALITA’ SPECIFICA 

Promuovere la conoscenza dell’Area Marina Protetta di Capo Carbonara e 
del territorio di Villasimius presso le scuole della provincia di Cagliari 
attraverso l’offerta di una giornata di visita dell’AM.P di Capo Carbonara. 

· Informare gli studenti delle scuole di ogni ordine e grado della 
provincia di Cagliari, sull’istituzione e gestione dell’Area Marina 
Protetta di Capo Carbonara e sulla normativa che la regola  

· Sensibilizzare sul ruolo che l’A.M.P. assume nella tutela e 
valorizzazione delle risorse presenti nel territorio e il contributo che 
offre per uno sviluppo sostenibile. 

Promuovere comportamenti di fruizione responsabile verso il contesto 
ambientale . 

CODICE INTERVENTO D3 
TITOLO “Una Scuola tra Mare e Terra” 2007 

DESCRIZIONE 

L’istituzione di aree marine protette in Italia mira a tutelare e a valorizzare il 
mare in tutti i suoi aspetti e a promuovere attività di informazione, 
divulgazione ed educazione ambientale finalizzate alla conoscenza degli 
ecosistemi marini e costieri, stimolando un cambiamento profondo di 
mentalità e di comportamenti. 
Per la realizzazione di tali obiettivi è necessario portare avanti interventi mirati 
alla sensibilizzazione delle giovani generazioni, prevedendo il loro 
coinvolgimento attraverso la scuola e, in particolare, attraverso progetti di 
educazione ambientale. 
E’ in questo contesto che si inserisce il progetto di Educazione Ambientale  
dell’Area Marina Protetta di Capo Carbonara “Una scuola tra mare e terra”. 
Il progetto rivolto alle scuole di ogni ordine e grado prevede una giornata di 
visita del territorio di Villasimius così articolata: 

· conoscenza diretta dell’Area Marina Protetta, con escursione, durante 
la quale saranno dati cenni sulla gestione dell’A.M.P. di Capo 
Carbonara e lo sviluppo sostenibile integrate da attività di Educazione 
Ambientale.  

· attività di educazione ambientale e divulgazione naturalistica mirate a 
favorire la conoscenza dell’ecosistema marino e costiero di 
Villasimius. presso il Centro visita e di Educazione Ambientale 
dell’AMP. 

Sono previste 5 ore di attività, 3 la mattina e 2 il pomeriggio. 
Per lo svolgimento delle attività sarà previsto un operatore ogni 15 alunni. Il 
gruppo giornaliero non dovrà essere superiore ai 45 alunni. 
Si prevede la realizzazione di n. 30 giornate. 
 

TEMPI DI REALIZZAZIONE Il progetto è annuale 
 
 
 



ALTRI DATI 
SINTESI  

METODOLOGIA TECNICO-ATTUATIVA  
RISULTATI ATTESI  

SOGGETTO ATTUATORE AMP Capo Carbonara 
 
 

DATI FINANZIARI – COPERTURA FINANZIARIA 
COPERTURA FINANZIARIA - Descrizione  

 
 

DA ALTRI SOGGETTI 
SOGGETTO 1   

IMPORTO DEL SOGGETTO 1  
 
 

ENTRATE PROPRIE PREVISTE 
ENTRATE PROPRIE €  

 
 

FINANZIAMENTO RICHIESTO AL MINISTERO 
IMPORTO RICHIESTO 15.800,00 

 
 

Coordinamento generale: 5% €    
Consulenze: €   
Servizi: €  14.000,00 
Beni durevoli €  
Materiali di consumo (guide e quad. 1000 copie) €  1.800,00 
Missioni: €  
Altre spese: organizzazione evento finale €   

COSTI: 

TOTALE €  15.800,00 
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Area Marina Protetta di Capo Carbonara 
Programma di gestione 2007 
 
 

 
PROSPETTO DI PREVISIONE DELLA SPESA PER INTERVENTI 

SCHEDA INTERVENTO 
 

ALTRI DATI 
SINTESI L’intervento è finalizzato alla redazione di una cartografia di dettaglio dei 

fondali dell’Area Marina Protetta. I dati saranno digitalizzati e georeferenziati 
in modo da costituire la base per il sistema Informativo (GIS) dell’Area 
Marina.  
Particolare importanza verrà data alla Zona A e alle secche più rilevanti in 
termini di biodiversità presente. 
L’interevento si integra con il progetto “ASPIM”, già in fase di esecuzione e 
finalizzato all’iscrizione dell’AMP di Capo Carbonara nella lista, portando un 
preciso contributo alle attuali conoscenze relative alla copertura della prateria 
di posidonia, alle percentuali di coralligeno e delle diverse sabbie presenti. 

METODOLOGIA TECNICO-
ATTUATIVA 

I rilievi  saranno effettuati con l’utilizzo di diversi strumenti quali una 
telecamera filoguidata, un Side Scan Sonar, un  “Singlebeam” e un sistema di 
posizionamento DPGS. A seconda della batimetrica da investigare e del grado 
di dettaglio necessario alcuni di questi strumenti potranno essere utilizzati 
contemporaneamente. In particolare la telecamera filoguidata permetterà di 
effettuare i transetti relativi al tratto di mare compreso tra la battigia e i 5 metri 
di profondità. I transetti saranno effettuati partendo dal limite della costa, 
perpendicolari ad essa, fino al limite estremo dell’Area Marina Protetta. 
Il grado di definizione della restituzione cartografica sarà definito in base alla 
presenza di praterie di posidonia, coralligeno e zone di particolare interesse 
biologico e geomorfologico. 
I rilievi saranno divise nelle tre annualità secondo lo schema seguente: 
 
1° Anno 
Investigazione della Zona A di riserva integrale e delle Secche di maggiore 
interesse per la conservazione della biodiversità: 
Secca dei Berni (Zona B) 
Secca di Libeccio (Zona B) 
Secca di Santa Caterina (Zona C) 
Secca di Pescatelli (Zona C) 
 
2°Anno 
Investigazione della Zona B di riserva generale e delle aree più sensibili della 
Zona C: 
Scogliere di Capo Boi (Zona C) 
Secche di Is Proceddus (Zona C) 
Punta Molentis (Zona C) 
 
3° Anno 
Investigazione della restante Zona C di riserva parziale. 
 

ESERCIZIO FINANZIARIO 2007 
OBIETTIVO E 
DENOMINAZIONE OBIETTIVO LO STUDIO E LA RICERCA SCIENTIFICA 

FINALITA’ SPECIFICA 
Mappatura dei fondali dell’Area Marina Protetta finalizzato alla realizzazione 
di una cartografia digitale georeferenziata  di dettaglio  

CODICE INTERVENTO E1 
TITOLO Mappatura dei fondali dell’Area Marina Protetta 
DESCRIZIONE  
TEMPI DI REALIZZAZIONE L’azione è triennale. 



Nella fascia batimetrica della posidonia i rilievi saranno eseguiti con il sistema 
integrato e con una frequenza dei transetti necessari per ottenere una copertura 
del fondale pari al 100%. 
Saranno, inoltre, eseguiti 10 transetti aggiuntivi per monitorare il limite 
inferiore della prateria di posidonia, nelle zone ritenute più sensibili 
dall’indagine preliminare. 

RISULTATI ATTESI Dall’analisi si otterrà un computo e l’individuazione geografica  delle aree dei 
fondali di diversa tipologia (fondi mobili, matte di posidonia, roccia, 
coralligeno) e della Posidonia oceanica secondo le 3 classi di copertura 
fogliare (1-20%; 20-80%; 80-100%). 
 
Gli elaborati disponibili saranno: 
Carta in scala  1: 25.000 di tutta l’AMP con transetti eseguiti ogni 200m 
Carta in scala 1:10.000 della zona B con transetti ogni 100m 
Carta in scala 1:10.000 delle 4 “secche” di maggior interesse per la 
conservazione della biodiversità. 
Carta in scala 1:5.000 della zona A con transetti ogni 50m 
 
I grafici georefenrenziati saranno disponibili sia in formato cartografico, sia su 
CD multimediale con spot di immagini significative. 
I dati saranno, infine, inseriti nel GIS (Geographic Information System) 
dell’AMP e rappresentati su mappe digitalizzate. 

SOGGETTO ATTUATORE Area Marina Protetta Capo Carbonara 
 

DATI FINANZIARI – COPERTURA FINANZIARIA 
COPERTURA FINANZIARIA - Descrizione Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare 
 

DA ALTRI SOGGETTI 
SOGGETTO 1  Comune di Villasimius 

IMPORTO DEL SOGGETTO 1 24.000,00 € 
 

ENTRATE PROPRIE PREVISTE 
ENTRATE PROPRIE €  

 
TEMPI DI REALIZZAZIONE: L’azione è triennale  

IPOTESI DI RIPARTO PLURIENNALE 
1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 5° anno …..  
€ 50.000,00 € 50.000,00 €  50.000,00 € € € € 

IMPORTO FINANZIAMENTO RICHIESTO € 126.000,00 

 
FINANZIAMENTO RICHIESTO AL MINISTERO 

IMPORTO RICHIESTO € 126.000,00 
 

   Anno 1° Anno 2° Anno 3° Totale 
Coordinamento 5% € 2.500,00 € 2.500,00 € 2.500,00 € 7.500,00 
Consulenze: € 6.000,00 € 6.000,00 € 6.000,00 € 18.000,00 
Servizi: € 40.500,00 € 40.500,00 € 40.500,00 € 121.500,00 
Beni durevoli: €  €  €   
Materiali di cconsumo: €  €  €   
Missioni: € 1.000,00 € 1.000,00 € 1.000,00 € 3.000,00 
Altre spese: €  €  €   

COSTI: 

TOTALE € 50.000,00 € 50.000,00 € 50.000,00 € 150.000,00 
 



Area Marina Protetta di Capo Carbonara 
Programma di gestione 2007 
 
 

 
PROSPETTO DI PREVISIONE DELLA SPESA PER INTERVENTI 

SCHEDA INTERVENTO 
 
 

ESERCIZIO FINANZIARIO 2007 
OBIETTIVO E 
DENOMINAZIONE 
OBIETTIVO 

LO STUDIO E LA RICERCA SCIENTIFICA 

FINALITA’ SPECIFICA 

Il turista subacqueo in Italia, a partire dagli ultimi anni frequentando le Aree Marine 
Protette, può godere di un panorama sommerso di particolare bellezza, caratterizzato 
da grandi quantità di specie se paragonato alle zone non protette. Nello stesso tempo 
le Aree Marine Protette convogliano su se stesse gran parte del turismo subacqueo, 
obbligando a ricorrere a efficienti piani di monitoraggio e di gestione. 
 
Gli obiettivi specifici sono: 

�� definire il quadro di riferimento generale dell’AMP (stato dell’ambiente, 
turismo, ecc.) rispetto al turismo subacqueo 

�� identificare un modello di valutazione degli aspetti ambientali delle attività 
di immersione dell’AMP 

�� definire un modello di gestione sostenibile delle attività di turismo 
subacqueo dell’AMP attraverso la preparazione di linee guida per gli 
operatori turistici 

�� comunicare le attività realizzate sia verso gli interlocutori interni all’AMP di 
Capo Carbonara che verso i soggetti esterni (turisti, altri operatori, 
provincia, regione, ecc.). 

CODICE INTERVENTO E2 

TITOLO 
Valutazione della Capacità di Carico dell’attività di turismo subacqueo nell’Area 
Marina Protetta di Capo Carbonara 



DESCRIZIONE 

Il progetto proposto è sviluppato attraverso le seguenti fasi principali: 
1. Raccolta dei dati, attraverso: 

�� la raccolta dei dati esistenti; 
�� l’integrazione dei dati mancanti attraverso strumenti di indagine di campo 

(es. questionari) rivolti ai subacquei ed agli operatori diving; 
�� analisi bibliografica esistente sugli indicatori riguardanti l’impatto della 

subacquea; 
2. Analisi e trattamento del materiale raccolto, allo scopo di ottenere un’analisi 

quali-quantitativa ed integrata dell’area; 
�� Formulazione di un set di indicatori, selezionati dalla bibliografia esistente e 

integrati con indicatori di nuova formulazione creati specificatamente per 
l’area considerata; 

�� Applicazione del set di indicatori per la valutazione dello stato delle spiagge 
attraverso un’analisi SWOT quantitativa. 

Dallo studio della letteratura esistente al riguardo delle attività subacquee, risulta che 
non è ancora stato individuato un efficace indicatore di impatto da attività sub 
(causati per esempio da urto meccanico, soprannumero, inesperienza, ristagno di 
bolle d’aria nella volta delle grotte) in Mediterraneo. Lo studio dell’uso delle risorse 
sottomarine da parte delle attività subacquee, sarà effettuato inizialmente attraverso 
l’analisi dei dati presenti sui Registri forniti e vidimati dall’Ente Gestore, sui quali gli 
operatori del settore debitamente autorizzati sono obbligati giornalmente a registrare 
tutti i clienti, fornendo informazioni riguardanti il numero dei turisti e delle guide. 
L’elaborazione di questi dati, permetterà di calcolare indici, come il numeri di 
sub/giorno, divisi in siti d’immersione, in sesso, in tipologia di brevetto, e se 
possibile anche in numero di persone per barca nei vari mesi dell’anno (in modo da 
estrapolarne un indice di sostenibilità). L’elaborazione di questi dati permetterà di 
proporre strategie per destagionalizzare il turismo, in modo da tentare di mitigare 
l’impatto estivo.  
Nel caso i dati rinvenuti sui Registri delle immersioni risultassero soddisfacenti, 
sarebbe sufficiente organizzare durante l’estate prossima, un puntuale piano di 
monitoraggio con verifiche sul campo, solo per validare ulteriormente i numeri 
presenti sui Registri. Nel caso invece sui Registri non ci fossero informazioni 
sufficienti, bisognerebbe impostare un monitoraggio da zero. Attraverso la consegna 
di questionari statistici sarà possibile inquadrare ulteriormente le attività subacquee 
nell’AMP di Capo Carbonara; i questionari potranno essere consegnati anche ai 
clienti dei Diving Center. Particolare riguardo durante la raccolta dati sarà data alle 
attività a più basso impatto, quali per esempio lo snorkeling e l’apnea. Attraverso lo 
studio dei dati ottenuti dai Registri e dalle interviste socio-economiche si potrà 
stimare il carico massimo di gran parte dei siti immersione e valutare quanti giorni 
l’anno si raggiunge il numero massimo di immersioni regolamentati dalla Disciplina 
delle attività, all’interno della diverse zone di tutela, disposta dall’Ente gestore e dal 
decreto istitutivo. 

ALTRI DATI 
SINTESI Tale studio si basa sulla metodologia della Valutazione della Capacità 

di Carico Turistica, si propone di diventare uno strumento utile ad 



orientare e definire la gestione del turismo subacqueo delle AMP. 
METODOLOGIA 
TECNICO-ATTUATIVA  
 
. 

Il progetto proposto è sviluppato attraverso le seguenti fasi principali:  
1. Analisi Iniziale delle caratteristiche del sistema (terra-mare) AMP 

di Capo Carbonara dedicate alle attività di immersione 
2. Analisi dello Sviluppo Turistico 
3. Valutazione dell’interazione del turismo subacqueo con tutte le 

componenti del sistema locale (selezione degli indicatori più 
idonei) 

4. Definizione di un modello di gestione del turismo sostenibile 
5. Comunicazione  
 
La metodologia utilizzata consiste nella:  
1. Raccolta dei dati:  
�� la raccolta dei dati esistenti (ambientali, turistici, ecc.) ed in 

particolare dei dati del Piano dei Litorali di Villasimius e del nuovo 
Piano Paesistico Regionale;  

�� l’integrazione dei dati mancanti attraverso strumenti di 
indagine di campo (es. questionari) rivolti agli operatori di turismo 
subacqueo ed ai turisti;  

�� analisi bibliografica esistente sugli indicatori riguardanti 
l’impatto dell’immersione subacquea 

 
2. Analisi e trattamento del materiale raccolto, allo scopo di 
ottenere un’analisi quali-quantitativa ed integrata dell’area: 
�� Formulazione di un set di indicatori, selezionati dalla bibliografia 

esistente e integrati con indicatori di nuova formulazione creati 
specificatamente per i siti considerati;  

�� Applicazione del set di indicatori per la valutazione dello stato dei 
siti immersione attraverso un’analisi SWOT quantitativa  

 
Parlando di impatto delle attività subacquee non si può trascurare in primis il modo 
con cui raggiungono il sito di immersione i singoli turisti. Infatti, ogni unità navale 
adibita al trasporto di subacquei, esattamente come tutte le altre imbarcazioni (in 
senso lato), genera un impatto. L’ancoraggio, regolamentato dal decreto istitutivo e 
dalla Disciplina delle attività provvisoriamente consentite nell'area marina protetta, è 
consentito unicamente nei tratti di fondale sabbioso. I subacquei prediligono i fondali 
rocciosi e si immergono preferibilmente sempre negli stessi siti, per questo motivo 
l’Ente Gestore ha provveduto all’allestimento di gavitelli fissi a loro dedicati.  
Nel caso lo studio preliminare portasse alla conclusione di creare punti fissi liberi alle 
immersioni, con ormeggi su gavitello, si otterrebbe anche una maggiore facilità nei 
controlli per esempio per la lotta al bracconaggio, poiché anche i sub malintenzionati 
sarebbero comunque costretti a immergersi sempre negli stessi siti degli altri, e, 
temendo di essere visti, inizierebbero a diminuire. 
Verranno inoltre analizzate le attività ad alto valore ambientale (apnea e snorkeling) 
per essere ulteriormente promosse, anche nell’ambito di attività divulgative. 

RISULTATI ATTESI 1. Valutazione della Capacità di Carico del Turismo Subacqueo 
nell’AMP di Capo Carbonara (selezione degli indicatori più 
idonei) 
In seguito all’analisi viene descritto lo Scenario Iniziale dello Sviluppo 
Turistico dell’AMP di Capo Carbonara attraverso specifici  indicatori 
di Turismo Sostenibile. 
 2. Definizione di un modello di gestione sostenibile del turismo 
subacqueo  
L’elaborato principale di questa fase sarà il “Report” sul Modello di 
Gestione Sostenibile del turismo subacqueo dell’AMP di Capo 



Carbonara.  
3. Comunicazione  
5.1 Comunicazione via internet : Creazione di pagine web relative 
all’iniziativa in corso sul sito dell’AMP di Capo Carbonara 
5.2 Organizzazione di un seminario tematico : “Gestione sostenibile 
dell’attività subacquea” 
5.3 Realizzazione e stampa delle Linee Guida rivolte agli operatori per 
la gestione sostenibile del turismo 

SOGGETTO ATTUATORE AMP Capo Carbonara 
 

DATI FINANZIARI – COPERTURA FINANZIARIA 
COPERTURA FINANZIARIA - Descrizione Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare 
 

DA ALTRI SOGGETTI 
SOGGETTO 1  Comune di Villasimius 

IMPORTO DEL SOGGETTO 1 € 
 

ENTRATE PROPRIE PREVISTE 
ENTRATE PROPRIE €  

 
FINANZIAMENTO RICHIESTO AL MINISTERO 

IMPORTO RICHIESTO € 40.000,00 
 

TEMPI DI REALIZZAZIONE: L’azione è biennale 

IPOTESI DI RIPARTO PLURIENNALE 
1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 5° anno …..  
€ 20.000,00 € 20.000,00 €   € € € € 

IMPORTO FINANZIAMENTO RICHIESTO 40.000,00 €  

 
   Anno 1° Anno 2° Totale 

Coordinamento 5% € 1.000,00 € 1.000,00 € 2.000,00 
Consulenze: € 1.500,00 € 1.500,00 € 3.000,00 
Servizi: € 17.500,00 € 17.500,00 € 35.000,00 
Beni durevoli: €    
Materiali di consumo: €    
Missioni: €    
Altre spese: €    

COSTI: 

TOTALE € 20.000,00 € 20.000,00 € 40.000,00 
 



 
Area Marina Protetta di Capo Carbonara 
Programma di gestione 2007 
 
 

 
PROSPETTO DI PREVISIONE DELLA SPESA PER INTERVENTI 

SCHEDA INTERVENTO 
 

ALTRI DATI 
SINTESI L’intervento proposto ha l’obiettivo generale di identificare le specie che 

meglio caratterizzano i siti presenti nell’Area Marina Protetta, al fine 
dell’iscrizione nella lista delle “Aree speciali protette di importanza 
mediterranea (ASPIM)”. 

METODOLOGIA TECNICO-
ATTUATIVA 

Lo studio iniziato nel 2006 è stato eseguito attraverso l’osservazione e il 
censimento delle specie (Benthos: fitobenthos e zoobenthos e Necton) su 
substrato duro in tre siti localizzati nei tre settori dell'Area Marina Protetta: 
Zona A, Zona B e Zona C. Le liste sono state compilate in immersione 
subacquea e attraverso l’analisi a posteriori delle immagini video e 
fotografiche degli ambienti sommersi è stato effettuato il controllo delle specie 
(la relazione finale seguirà l’ultima fase di trattamento dei dati ad oggi in 
corso). 
Tuttavia, la campagna intrapresa nel 2006 ha permesso solo parzialmente di 
ottenere i dati necessari alla compilazione della scheda per l’iscrizione 
dell’Area Marina nella lista ASPIM. 
Si evidenzia pertanto la necessità di integrare le conoscenze attuali attraverso 
ulteriori analisi sul substrato duro che saranno svolte attraverso la tecnica del 
“visual census” eseguita da tecnici scientifici subacquei lungo transetti della 
lunghezza di circa 30m. 
L’integrazione presentata in questo piano per il substrato duro (15.000,00 € 
per l’anno 2007) sono destinati ai seguenti approfondimenti: 
- per le specie del benthos vagile il cui habitat si individua a profondità 
superiori tra i 35-40m, saranno condotte campagne di  pesca con attrezzi 
professionali specificatamente volte alla cattura di quelle specie. Gli esemplari 
catturati saranno liberati dopo aver eseguito la biometria. 
- per le specie del benthos sessile, si utilizzerà il sistema del “visual census” 
con la telecamera.  
- per quelle specie la cui determinazione occorre necessariamente la 
disponibilità degli esemplari, questi, previa esatta individuazione con il 
sistema suddetto,  potranno essere pescati dai sommozzatori qualora possibile.  
Un’indagine completa prevede l’esecuzione di 10 giornate di rilevamento con 

ESERCIZIO FINANZIARIO 2007 
OBIETTIVO E 
DENOMINAZIONE OBIETTIVO LO STUDIO E LA RICERCA SCIENTIFICA 

FINALITA’ SPECIFICA 

La finalità specifica di questa azione consiste nel dare una continuità 
temporale e integrativa al censimento, iniziato nel 2006 sul solo substrato 
duro, delle specie presenti nei siti sommersi dell’AMP aventi particolare 
interesse per l’iscrizione della stessa nella lista ASPIM. 

CODICE INTERVENTO E3 

TITOLO 
Analisi integrative per l’iscrizione dell’Area Marina Protetta di Capo 
Carbonara tra le “Aree speciali protette di importanza mediterranea (ASPIM)” 

DESCRIZIONE 

Lo scopo dell’indagine è quello di integrare le conoscenze derivanti dal 
monitoraggio iniziato nel 2006, sul solo substrato duro, al fine di identificare e 
convalidare la presenza di specie inserite negli allegati ASPIM e stimare la 
loro rappresentanza sia quantitativa sia distributiva.  
Dalle prime analisi svolte nel 2006 è emersa, infatti, la necessità di svolgere 
ulteriori approfondimenti, pertanto si richiede un’integrazione alla scheda 
presentata nel PdG del 2006 e relativa all’analisi del substratato duro per 
l’annualità 2006 e del substrato molle per quella del 2007. 

TEMPI DI REALIZZAZIONE L’azione è biennale. 



la tecnica del “visual census” condotto da due tecnici scientifici subacquei, 6 
giornate di “visual census” con telecamera filoguidata, e 5 giornate di pesca 
con diversi attrezzi. 
 
Il budget richiesto per il substrato molle (PdG 2006 di 25.000,00€ per 
l’annualità 2007) sarà totalmente utilizzato per il suddetto fine attraverso 
l’analisi di laboratorio di campioni prelevati nelle zone a differente grado di 
tutela in modo da poter verificare l’effetto riserva. 
 
Nel 2008 il finanziamento sarà devoluto alle integrazioni e alle necessarie 
conferme che l’inserimento dell’Area Marina Protetta all’interno della lista 
ASPIM richiederanno. 

RISULTATI ATTESI Iscrizione dell’Area Marina Protetta di Capo Carbonara nella lista delle “Aree 
speciali protette di importanza mediterranea (ASPIM)”. 
I risultati saranno evidenziati in una “check list” delle specie ad alto valore 
biologico. Sarà, inoltre, prodotto materiale divulgativo per promuovere e 
sensibilizzare i fruitori dell’Area Marina ad un attento utilizzo del territorio nel 
rispetto della biodiversità marina. 
Pubblicazioni scientifiche e partecipazioni a congressi o workshop 
permetteranno di evidenziare la situazione della nostra Area Marina e 
confrontarci con altre realtà. 

SOGGETTO ATTUATORE Area Marina Protetta Capo Carbonara 
 

DATI FINANZIARI – COPERTURA FINANZIARIA 
COPERTURA FINANZIARIA - Descrizione Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare 
 

DA ALTRI SOGGETTI 
SOGGETTO 1  Comune di Villasimius 

IMPORTO DEL SOGGETTO 1 4.500,00 € 
 

ENTRATE PROPRIE PREVISTE 
ENTRATE PROPRIE €  

 
FINANZIAMENTO RICHIESTO AL MINISTERO 

IMPORTO RICHIESTO € 50.500,00 
 

TEMPI DI REALIZZAZIONE: 
L’azione è biennale:  
1°anno (integrazione al finanziamento avuto nel PdG 2006) 
2° anno 

IPOTESI DI RIPARTO PLURIENNALE 
1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 5° anno …..  
€ 15.000,00 € 40.000,00  € € € € 

IMPORTO FINANZIAMENTO RICHIESTO € 50.500,00 

 
   Anno 1° Anno 2° Totale 

Coordinamento 5% € 750,00 € 2.000,00 € 2.750,00 
Consulenze: € 2.750,00 € 2.750,00 € 5.500,00 
Servizi: € 10.500,00 € 32.650,00 € 43.150,00 
Beni durevoli: €    
Materiali di consumo: € 1.000,00 € 2.500,00 € 3.500,00 
Missioni: €    
Altre spese: €    

COSTI: 

TOTALE € 15.000,00 € 40.000,00 €55.000,00 
 



 
Area Marina Protetta di Capo Carbonara 
Programma di gestione 2007 
 
 

 
PROSPETTO DI PREVISIONE DELLA SPESA PER INTERVENTI 

SCHEDA INTERVENTO 
 

ALTRI DATI 
SINTESI L’intervento proposto ha l’obiettivo generale di fornire all’Ente Gestore 

informazioni riguardanti la presenza e l’organizzazione dei gruppi di 
Mammiferi Marini che vivono in modo stanziale o temporaneo nell’Area 
Marina Protetta di Capo Carbonara. 
Il monitoraggio proposto fa seguito allo studio effettuato nel Piano di Gestione 
2005 e al monitoraggio intrapreso nel 2006, proponendosi di dare continuità 
temporale all’azione. 

METODOLOGIA TECNICO-
ATTUATIVA 

Il monitoraggio si avvale della tecnica di foto identificazione e 
dell’identificazione acustica e sarà improntato sullo studio comportamentale 
dei gruppi. 
Il censimento delle specie sarà effettuato attraverso l’osservazione visiva, 
mentre il singolo individuo sarà identificato attraverso l’analisi di foto 
identificazione e l’analisi dello spettro acustico delle emissioni sonore. 
Le vocalizzazioni, registrate con idrofoni portatili omnidirezionali, saranno 
successivamente analizzate in laboratorio con l’ausilio di programmi dedicati. 
Le immagini dei mammiferi marini, prodotte con attrezzatura digitale, saranno 
oggetto di analisi per l’identificazione morfologica delle pinne dorsali o 
particolari presenti sulla cute degli animali. L’Ente Gestore è già in possesso 
della strumentazione necessaria ad effettuare il monitoraggio (gli idrofoni e 
l’attrezzatura fotografica sono stati acquistati con il finanziamento del PdG del 
2005). 

RISULTATI ATTESI Questa attività ci permetterà di implementare le conoscenze sulla popolazione 
di mammiferi marini presenti nell’AMP e di implementare il catalogo di foto 
identificazione e la fonoteca dei suoni utilizzati dall’Ente Gestore per attività 
divulgative e didattiche.  
La collezione di suoni e immagini è esposta al Centro Visita dell’AMP 
all’interno del percorso tematico sui mammiferi marini: “Suoni e colori del 

ESERCIZIO FINANZIARIO 2007 
OBIETTIVO E 
DENOMINAZIONE OBIETTIVO LO STUDIO E LA RICERCA SCIENTIFICA 

FINALITA’ SPECIFICA 
La finalità specifica di questa azione consiste nel monitoraggio delle specie di 
mammiferi marini presenti nelle acque dell’Area Marina Protetta di Capo 
Carbonara e nella loro organizzazione strutturale.  

CODICE INTERVENTO E4 

TITOLO 
Monitoraggio dei Mammiferi Marini nelle acque dell’Area Marina Protetta di 
Capo Carbonara 

DESCRIZIONE 

Il monitoraggio fa seguito allo studio approvato nel Piano di Gestione 2005 e 
al monitoraggio intrapreso nel 2006 sui Cetacei con particolare attenzione alle 
vocalizzazioni per il riconoscimento di specie diverse. Questa azione 
permetterà di ampliare le conoscenze sui mammiferi marini che vivono 
nell’AMP e di seguire la struttura sociale dei gruppi nel tempo. 
L’attività proposta ci permetterà di implementare il catalogo di foto 
identificazione e la fonoteca dei suoni che sono utilizzati dall’Ente Gestore per 
attività divulgative e didattiche.  
Per lo svolgimento del monitoraggio, oltre a tecnici specializzati, saranno 
coinvolti gli operatori nautici, gli operatori adibiti alla prevenzione e le Forze 
dell’Ordine che svolgono le proprie mansioni nell’AMP di Capo Carbonara. 
Una semplice scheda di riconoscimento, permetterà loro di identificare la 
specie e raccogliere i dati. 

TEMPI DI REALIZZAZIONE L’azione è biennale. 



mare”. 
Pubblicazioni scientifiche e partecipazioni a congressi o workshop 
permetteranno di evidenziare la situazione della nostra Area Marina e 
confrontarci con altre realtà. 

SOGGETTO ATTUATORE Area Marina Protetta Capo Carbonara 
 

DATI FINANZIARI – COPERTURA FINANZIARIA 
COPERTURA FINANZIARIA - Descrizione Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare 
 

DA ALTRI SOGGETTI 
SOGGETTO 1  Comune di Villasimius 

IMPORTO DEL SOGGETTO 1 8.000,00 € 
 

ENTRATE PROPRIE PREVISTE 
ENTRATE PROPRIE €  

 
FINANZIAMENTO RICHIESTO AL MINISTERO 

IMPORTO RICHIESTO € 52.000,00 
 

IPOTESI DI RIPARTO PLURIENNALE 
1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 5° anno …..  
€ 30.000,00 € 30.000,00  € € € € 

IMPORTO FINANZIAMENTO RICHIESTO € 52.000,00 

 
   Anno 1° Anno 2° Totale 

Coordinamento 5% € 1.500,00 € 1.500,00 € 3.000,00 
Consulenze: € 2.000,00 € 2.000,00 € 4.000,00 
Servizi: € 25.000,00 € 25.000,00 € 50.000,00 
Beni durevoli: €    
Materiali di consumo: € 500,00 € 500,00 € 1.000,00 
Missioni: € 1.000,00 € 1.000,00 € 2.000,00 
Altre spese: €    

COSTI: 

TOTALE € 30.000,00 € 30.000,00 € 60.000,00 
 



 
Area Marina Protetta di Capo Carbonara 
Programma di gestione 2007 
 
 

 
PROSPETTO DI PREVISIONE DELLA SPESA PER INTERVENTI 

SCHEDA INTERVENTO 
 

ALTRI DATI 
SINTESI  

METODOLOGIA TECNICO-
ATTUATIVA 

Lungo la fascia costiera di tutta l’AMP verranno individuati i punti di origine 
di 20 transetti che si estendono lungo il gradiente batimetrico e  sui quali sono 
fissate diverse  stazioni (5) che interessano fondali con diversa tipologia 
(fondale a posidonia con elevata e bassa densità dei fasci, fondale roccioso 
ecc.) e  diversa profondità tra i 5-10m e tra i 10-15m (optimum batimetrico, 
profondità di pesca ecc). 
L’indagine verrà ripetuta in due diversi periodi dell’anno, prima e dopo il 
prelievo estivo. 
Presso dette stazioni Tecnici Scientifici Subacquei provvederanno, con la 
tecnica della cornice quadrata posizionata su punti casualmente individuati, al 
conteggio ed alla biometria degli esemplari rinvenuti. 
Il conteggio sarà eseguito per due anni di seguito in modo da aumentare la 
validità dei risultati. 
I dati ottenuti saranno statisticamente analizzati. 

RISULTATI ATTESI I risultati ottenuti permetteranno di valutare se il prelievo attuale di ricci è 
sostenibile e forniranno indicazioni precise all’Ente Gestore circa la corretta 
gestione delle risorse e della biodiversità presente nell’Area Marina. 

SOGGETTO ATTUATORE AMP Capo Carbonara 
 

DATI FINANZIARI – COPERTURA FINANZIARIA 
COPERTURA FINANZIARIA - Descrizione Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare 
 

DA ALTRI SOGGETTI 
SOGGETTO 1  Comune di Villasimius 

IMPORTO DEL SOGGETTO 1 4.000,00 € 

ESERCIZIO FINANZIARIO 2007 
OBIETTIVO E 
DENOMINAZIONE OBIETTIVO LO STUDIO E LA RICERCA SCIENTIFICA 

FINALITA’ SPECIFICA 
L’indagine è finalizzata alla conoscenza della consistenza della popolazione 
dell’Echinide Paracentrotus lividus nell’Area Marina Protetta al fine di poter 
valutare se il prelievo stagionale autorizzato è sostenibile. 

CODICE INTERVENTO E5 

TITOLO 
Effetti del prelievo del riccio di mare “Paracentrotus lividus” nell’Area 
Marina Protetta di Capo Carbonara 

DESCRIZIONE 

Lungo la fascia marino costiera della Sardegna il riccio è attualmente 
minacciato essendo, da numerosi anni, oggetto di pesca professionale e 
sportiva esercitata da sommozzatori e apneisti spesso non rispettosi della 
normativa regionale che la regolamenta. Il pescato viene commercializzato, 
ovvero le sole gonadi vengono confezionate in appositi vasetti. 
La specie “Paracentrotus lividus”, il riccio di mare commestibile,  è inserita 
nell’allegato 3 della lista ASPIM. 
L’Ente Gestore ritiene opportuno svolgere uno studio per determinare in 
termini quantitativi la popolazione di ricci presenti nell’Area Marina e valutare 
se il carico del prelievo è sostenibile. Queste informazioni sono indispensabili 
all’Ente Gestore per una corretta gestione del proprio territorio, nel rispetto 
della biodiversità presente e nell’ottica di una fruizione sostenibile. 

TEMPI DI REALIZZAZIONE L’azione è biennale. 



 
ENTRATE PROPRIE PREVISTE 

ENTRATE PROPRIE €  
 

FINANZIAMENTO RICHIESTO AL MINISTERO 
IMPORTO RICHIESTO € 76.000,00 

 
IPOTESI DI RIPARTO PLURIENNALE 
1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 5° anno …..  
€ 40.000,00 € 40.000,00  € € € € 

IMPORTO FINANZIAMENTO RICHIESTO 76.000,00 € 

 
   Anno 1° Anno 2° Totale 

Coordinamento 5% € 2.000,00 € 2.000,00 € 4.000,00 
Consulenze: € 2.000,00 € 2.000,00 € 4.000,00 
Servizi: € 35.000,00 € 35.000,00 € 70.000,00 
Beni durevoli: €    
Materiali di consumo: € 1.000,00 € 1.000,00 € 2.000,00 
Missioni: €    
Altre spese: €    

COSTI: 

TOTALE € 40.000,00 € 40.000,00 € 80.000,00 
 



Area Marina Protetta di Capo Carbonara 
Programma di gestione 2007 
 
 

 
PROSPETTO DI PREVISIONE DELLA SPESA PER INTERVENTI 

SCHEDA INTERVENTO 
 

ESERCIZIO FINANZIARIO 2007 
OBIETTIVO E  
DENOMINAZIONE OBIETTIVO Studio e Ricerca Scientifica 

FINALITA’ SPECIFICA 

 
Assicurare il monitoraggio costante di habitat e specie 
vegetali sensibili per assicurarne la tutela e conservazione; 
continuare l’azione di conservazione in situ ed ex situ della 
biodiversità vegetale dei territori dell’AMP. 
 
Continuare il monitoraggio periodico degli habitat 
psammofili sensibili in relazione alla fruizione turistica 
degli arenili. 
 
Continuare il monitoraggio periodico delle popolazioni di 
unità tassonomiche d’interesse conservazionistico presenti 
sul territorio. 
 
Attività di conservazione in situ ed ex situ della diversità 
vegetale all’interno dei pSIC attraverso una duplice 
strategia, in funzione anche degli obiettivi del progetto 
“Countdown 2010”e della “European Strategy for Plant 
Conservation”: 

1. raccolta e conservazione a basse temperature del 
germoplasma di unità tassonomiche di interesse 
conservazionistico presso le strutture della Banca 
del Germoplasma della Sardegna (BG-SAR); 

2. attività di conservazione in situ per le popolazioni 
delle specie maggiormente minacciate (es.: 
popolazione di Silene valsecchiae Bocchieri 
all’Isola dei Cavoli). 

 
Attività di sensibilizzazione e divulgazione delle finalità e 
dei risultati del progetto in ambito locale, nazionale e 
internazionale. 

CODICE INTERVENTO E6 
TITOLO Monitoraggio di habitat e popolazioni sensibili 

DESCRIZIONE 

Il progetto che si propone si configura come la naturale 
evoluzione delle attività avviate nel corso del progetto di 
“Conservazione della biodiversità vegetale nei territori 
dell’Area Marina Protetta di Capo Carbonara”. 
Il progetto ha come obiettivo principale quello di 
completare e mettere a regime una rete di monitoraggio 
della diversità vegetale presente nei pSIC del territorio di 
Villasimius. La rete verrà creata a partire da quanto già 
posto in essere nel corso del progetto “Conservazione 
della Biodiversità vegetale nell’Area Marina Protetta di 
Capo Carbonara” e sarà costituita da una serie di aree 
permanenti finalizzate al monitoraggio di habitat e 
popolazioni sensibili. Le indicazioni provenienti dalle 
attività di monitoraggio si configurano come necessarie per 
impostare una gestione del territorio che garantisca una 
corretta fruizione delle aree costiere e una adeguata 
conservazione di habitat e specie. 
Contestualmente verranno ulteriormente implementate le 
attività di conservazione ex situ relative ad accessioni di 



germoplasma rappresentative della diversità genetica delle 
unità tassonomiche peculiari del territorio; a partire dagli 
studi già avviati sulla biologia riproduttiva di alcune entità, 
sarà possibile già dalla prima annualità avviare la 
conservazione in situ delle popolazioni, nell’ottica di 
fornire un ampio contributo al conseguimento delle finalità 
del progetto “Countdown 2010” e della “European 
Strategy for Plant Conservation” . 

TEMPI DI REALIZZAZIONE 2008-2009 (il progetto è biennale) 
 
 

ALTRI DATI 
SINTESI La finalità principale del progetto è quella di dotare l’AMP 

di Capo Carbonara di una rete di plot permanenti 
finalizzati a un costante monitoraggio del territorio. 
Verranno da un lato monitorati i principali habitat, ai sensi 
della Direttiva 92/43/CEE, maggiormente esposti a 
degrado o depauperamento. Il fine è quello di 
caratterizzare gli habitat, verificare lo status di 
conservazione e predisporre una strategia per conservarli e 
renderli al tempo stesso fruibili. 
Da un altro lato, la rete di monitoraggio prevede delle aree 
permanenti finalizzate allo studio e alla verifica dello 
status di conservazione delle popolazioni di unità 
tassonomiche di interesse conservazionistico.  
Il fine ultimo è quello di disporre costantemente di dati 
aggiornati relativi sia agli habitat sia alle popolazioni, che 
consentano di intervenire rapidamente per la 
conservazione degli stessi. 
Contestualmente continuerà la conservazione della 
diversità vegetale sia in situ che ex situ. 
Particolare attenzione sarà posta alla divulgazione più 
ampia possibile dei risultati relativi al progetto, sia a 
livello locale che in ambito nazionale e internazionale. 

METODOLOGIA TECNICO-ATTUATIVA Gli habitat selezionati verranno caratterizzati da un punto 
di vista floristico-sociologico, ecologico e corologico.  
Le singole popolazioni selezionate saranno caratterizzate 
dal punto di vista demografico, floristico-sociologico ed 
ecologico. 
Gli studi saranno realizzati sulle aree permanenti già 
individuate nel corso del precedente progetto e su altre che 
verranno create lungo la fascia costiera. 
Entrambe le operazioni di monitoraggio verranno eseguite 
secondo la metodologia elaborata nel corso del progetto 
Interreg IIIB “Genmedoc” e per i rilievi in campo si 
utilizzeranno le schede riportate nel Manuale edito da CCB 
e APAT nel 2006. 
La conservazione del germoplasma verrà realizzata 
secondo quanto stabilito dai principali protocolli 
internazionali recepiti nel “Manuale per la raccolta, 
studio, conservazione e gestione ex situ del germoplasma” 
edito da CCB e APAT. 
Si prevede di partecipare a convegni nazionali e 
internazionali con presentazione di poster e comunicazioni 
orali. 

RISULTATI ATTESI Il monitoraggio periodico degli habitat consentirà di 
acquisire un adeguato livello di conoscenza degli stessi 
finalizzato alla pianificazione territoriale, soprattutto in 
relazione alla fruizione turistica delle aree sensibili. 
 
Adeguato grado di conoscenza delle popolazioni e delle 
loro dinamiche evolutive, sufficienti per predisporre 



misure di tutela e conservazione adeguate o, se necessario, 
interventi di incremento del numero di individui per 
assicurare l’autosufficienza popolazionale. 
 
Conservazione ex situ di un adeguato numero di accessioni 
di germoplasma relative a entità minacciate, endemiche o 
rare presenti nel territorio. 
Avvio delle attività di conservazione in situ per la 
popolazione di Silene valsecchiae Bocchieri presente 
sull’Isola dei Cavoli, a forte rischio di estinzione. Avvio 
delle attività di conservazione in situ per le altre 
popolazioni relative alle specie minacciate indagate. 
 
Divulgazione nel modo più ampio possibile dei risultati del 
progetto, sia a livello locale sia in ambito nazionale e 
internazionale, attraverso la predisposizione di 
pubblicazioni scientifiche relative ai risultati ottenuti. 

SOGGETTO ATTUATORE AMP Capo Carbonara  
 
 

DATI FINANZIARI – COPERTURA FINANZIARIA 
COPERTURA FINANZIARIA - Descrizione Le prime due annualità di ricerca hanno consentito risultati 

lusinghieri sotto il profilo scientifico, conducendo questa 
AMP in numerosi tavoli accademici di rilievo 
internazionale (come si può evincere dalle relazioni 
periodiche inviate). Nel 2007 si prevede (senza richiesta di 
ulteriore finanziamento) di proseguire sulla strada 
intrapresa e di coinvolgere alcune imprese floro – 
vivaistiche locali per la produzione e la vendita a titolo di 
gadget di alcune piante riprodotte. Ad oggi è possibile solo 
stimare una cifra annua di 9.000 euro, di cui 4.000 da ri-
destinare alla perpetuazione delle specie. Gli ulteriori 
5.000 euro all’anno possono essere usati come strumento 
di cofinanziamento 

 
DA ALTRI SOGGETTI 

SOGGETTO 1   
IMPORTO DEL SOGGETTO 1  

 
ENTRATE PROPRIE PREVISTE 

ENTRATE PROPRIE € 10.000,00 euro 
 

FINANZIAMENTO RICHIESTO AL MINISTERO 
IMPORTO RICHIESTO 116.000,00 euro 

 
   Anno 1° Anno 2° Totale 

Coordinamento 5% € 3.000,00 € 3.000,00 €   6.000 
Consulenze: € 7.500,00 € 7.500,00 € 15.000 
Servizi: € 20.000,00 € 20.000,00 € 40.000 
Beni durevoli: € 10.000,00 € 10.000,00 € 20.000 
Materiali di consumo: € 10.000,00 € 10.000,00 € 20.000 
Missioni: € 10.000,00 € 10.000,00 € 20.000 
Altre spese: organ. eventi € 2.500,00 € 2.500,00 €   5.000 

COSTI: 

TOTALE € 63.000,00 € 63.000,00 € 126.000 
 



Area Marina Protetta di Capo Carbonara 
Programma di gestione 2007 
 
 

 
PROSPETTO DI PREVISIONE DELLA SPESA PER INTERVENTI 

SCHEDA INTERVENTO 
 

ESERCIZIO FINANZIARIO 2007 
OBIETTIVO E 
DENOMINAZIONE OBIETTIVO LO STUDIO E LA RICERCA SCIENTIFICA 

FINALITA’ SPECIFICA 

Definire la “sostenibilità” turistica delle spiagge dell’AMP, intesa come la 
capacità di sostenere nel tempo un dato afflusso di visitatori senza che 
vengano compromessi i caratteri ambientali, economici e socio-culturali 
dell’ambito di spiaggia e senza che venga peggiorato il grado di 
soddisfacimento dei visitatori stessi. 

CODICE INTERVENTO E7 

TITOLO 
VALUTAZIONE DELLA CAPACITÀ DI CARICO TURISTICO-
BALNEARE DEI SISTEMI DI SPIAGGIA DELL’AMP 

DESCRIZIONE 

La sensibilità dei sistemi sabbiosi e delle risorse ambientali in genere presenti 
all’interno della fascia costiera del’AMP Capo Carbonara, per la loro grande 
valenza ambientale e per la forte pressione turistica cui sono soggette, 
necessita di studi e ricerche volte alla valutazione del carico ambientale delle 
attività turistica e finalizzati al perseguimento della sostenibilità turistico-
balneare.  
La consapevolezza del rischio di compromissione della funzionalità delle 
componenti ambientali e degli ecosistemi, derivante da uno sviluppo 
incontrollato del comparto turistico, induce a individuare strumenti e 
procedure di stima del livello di sostenibilità turistica degli ambiti territoriali, 
attraverso metodi di valutazione della capacità di carico (Carrying Capacity) 
della destinazione turistica. 
Il tema della Carrying Capacity può essere considerato come una proposta 
metodologica generale finalizzata a fornire alcuni strumenti di supporto al 
processo decisionale funzionale alla programmazione delle attività turistico-
ricreative balneari in ambito di spiaggia, al fine di raggiungere gli obiettivi di 
sostenibilità. 
La Carrying Capacity è intesa come parte integrante del processo di Gestione 
Integrata delle Aree Costiere ad elevato interesse turistico, prevedendo una 
metodologia basata sull’analisi interdisciplinare di tutte le componenti in 
gioco. Essa è strettamente dipendente dal contesto di riferimento, in ragione 
del rapporto tra intensità della fruizione delle risorse territoriali e il grado di 
soddisfazione degli utenti, rapporto estremamente variabile in funzione della 
destinazione turistica e delle sue specificità territoriali. 
Ne consegue che la Carrying Capacity è funzione di numerose variabili 
dinamiche nel tempo e nello spazio, quali la percezione del visitatore e dei 
residenti, la capacità di resilienza dell’ecosistema, lo scenario di sviluppo 
dell’ambito costiero e gli obiettivi specifici perseguiti, il modello turistico di 
riferimento, le aspettative e le esigenze dei diversi soggetti territoriali 
interessati (turisti, abitanti, operatori economici, ecc). 
Le azioni che concorrono alla definizione della Carriyng Capacity possono 
essere cosi schematizzate:  

 Definizione dell’assetto delle componenti ambientali 
ecosistemiche dell’ambito di spiaggia, con riferimento ai ai processi 
portanti, alle tendenze evolutive e al grado di vulnerabilità/adattabilità 
rispetto al processo turistico;  

 Definizione dell’asseto insediativo, sociale ed economico 
dell’ambito di spiaggia e loro reciproche relazioni riferite anche al 
sistema ambientale. 

Dalle analisi devono emergere: 
 rapporti e relazioni tra sistemi ambientali marino-costieri e 

interni; 
 ambiti di relazione delle risorse ambientali con il sistema 

insediativo e le attività turistiche; 



 bacini di utenza dei sistemi di spiaggia; 
 sistema dei flussi turistici; 
 attrattori ed elementi strutturanti il sistema territoriale turistico; 
 elementi caratterizzanti e specificità ambientali; 
 stato del sistema e del suo ambito di relazione; 
 processi dominanti in relazione alle risorse ambientali; 
 impatti e criticità.  

TEMPI DI REALIZZAZIONE L’azione si prevede triennale. 
 

ALTRI DATI 
SINTESI Studio della Capacità di Carico dei sistemi di spiaggia dell’AMP di Capo 

Carbonara 
METODOLOGIA TECNICO-ATTUATIVA L’elaborazione dei dati finalizzata alla valutazione degli impatti sarà condotta 

attraverso il “metodo dell’analisi multicriteria di tipo gerarchico”. 
L’obiettivo generale della valutazione consiste nella verifica di coerenza delle 
attività turistiche con i processi ambientali (ma anche insediativi e socio-
economici). La valutazione si fonda su un processo interpretativo in grado di 
evidenziare le eventuali debolezze degli scenari progettuali (compreso quello 
attuale) e suggerire azioni di mitigazione degli impatti ambientali e 
miglioramento degli interventi.. 
Le metodologie utilizzate a ogni livello territoriale di ricognizione dello stato 
dell’ambiente si basano sull’utilizzo di indicatori ambientali, organizzati 
secondo modelli concettuali che rappresentano le relazioni causa-effetto tra le 
attività antropiche, le conseguenti modificazioni ambientali e le risposte 
adottate dalla collettività in risposta alle criticità emerse. 

RISULTATI ATTESI  definizione della capacità di carico sostenibile delle spiagge dell’AMP; 
 Definizione di un quadro valutativo adottabile per la costruzione di un 

campo variabile di coerenza tra azioni, processi, interventi in un’ottica di 
sostenibilità; 

 definizione di indirizzi di compatibilità per le attività turistico-balneari, 
attraverso l’individuazione di scenari valutativi. 

SOGGETTO ATTUATORE Area Marina Protetta Capo Carbonara 
 

DATI FINANZIARI – COPERTURA FINANZIARIA 
COPERTURA FINANZIARIA - Descrizione Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare 
 

DA ALTRI SOGGETTI 
SOGGETTO 1  Comune di Villasimius-Regione Autonoma della Sardegna 

(POR Sardegna 2000-2006 Misura 1.5b) 
IMPORTO DEL SOGGETTO 1 20.000,00 Euro 

 
ENTRATE PROPRIE PREVISTE 

ENTRATE PROPRIE €  
 

FINANZIAMENTO RICHIESTO AL MINISTERO 
IMPORTO RICHIESTO € 85.000,00 

 
 

 Anno 1° Anno 2° Anno 3° Totale 
Coordinamento 5% € 2.250,00 € 1.750,00 € 1.750,00 € 5.750,00 
Consulenze: € 3.250,00 € 3.000,00 € 3.000,00 € 9.250,00 
Servizi: € 37.000,00 € 23.000,00 € 23.000,00 € 83.000,00 
Beni durevoli: €  €  €  € 
Materiali di consumo: € 1.00,00 € 750,00 € 750,00 € 2.500,00 
Missioni: € 1.500,00 € 1.500,00 € 1.500,00 € 4.500,00 
Altre spese: €  € € € 

COSTI: 

TOTALE € 45.000,00 € 30.000,00 € 30.000,00 € 105.000,00 
 

Area Marina Protetta di Capo Carbonara 



Programma di gestione 2007 
 
 

 
PROSPETTO DI PREVISIONE DELLA SPESA PER INTERVENTI 

SCHEDA INTERVENTO 
 

ESERCIZIO FINANZIARIO 2007 
OBIETTIVO E 
DENOMINAZIONE OBIETTIVO LO STUDIO E LA RICERCA SCIENTIFICA 

FINALITA’ SPECIFICA 

Conservare e migliorare l’evoluzione spontanea dei sistemi di spiaggia 
emersa e sommersa, degli habitat dunali e marini attraverso interventi 
attivi. Arrestare i fenomeni di erosione della spiaggia emersa e 
sommersa favorendo processi naturali di consolidamento dunale. 
Contrastare la riduzione di superfici disponibili per la colonizzazione 
da parte degli habitat dunali. 

CODICE INTERVENTO E8 
TITOLO RIQUALIFICAZIONE E RECUPERO DEGLI AMBIENTI DUNARI 

DESCRIZIONE 

Il progetto, è finalizzato al recupero ed alla riqualificazione dei sistemi 
di spiaggia, emerso e sommerso, e dei corpi dunari. 
Gli interventi di recupero e riqualificazione devono raggiungere 
l’obiettivo di riequilibrio geomorfologico e vegetazionale dei corpi 
dunari primari attraverso tecniche non invasive e di basso impatto 
paesaggistico e devono essere supportati da dettagliati studi e ricerche 
sul settore sommerso con particolare attenzione ai processi 
geomorfologici, sedimentari e vegetazionali connessi con le dinamiche 
eoliche in ambito di avanspiaggia, retrospiaggia e settore di avanduna. 
L’intervento prevede le seguenti azioni: 
- progressiva eliminazione, manuale delle specie esotiche che 

attualmente colonizzano i sistemi dunari ed ostacolano lo sviluppo 
spontaneo della vegetazione autoctona; 

- la posa in opera di staccionate in legno per difendere la 
vegetazione pioniera dal calpestio; 

- realizzazione di un vivaio finalizzato alla riproduzione delle specie 
autoctone presenti nell’area da utilizzare per gli impianti previsti 
all’interno del presente intervento (Ammophila arenaria; 
Crucianella maritima, Pancratium maritimum,  Juniperus 
oxicedrus, Juniperus turbinata); 

- impianti e semina per infittimenti (con tecnica mista semina e 
inserimento di plantule) di Ammophila arenaria e Pancratium 
maritimum nei settori di avanduna da eseguirsi con priorità di 
intervento nelle aree che evidenziano un degrado degli habitat 
dovuto a eccessiva frequentazione. Da escludere le aree 
caratterizzate da elevata erosione nelle quali le attuali dinamiche 
della spiaggia non prevedono la formazione di corpi dunari e non 
consentirebbero la riuscita dell’intervento, (es. settori di deflazione 
e blow out espressione degli equilibri naturali tra avanspiaggia e 
retrospiaggia). Solo in casi eccezionali, cioè in casi in cui una 
dinamica naturale appare in grado di determinare una perdita 
irreversibile di porzioni dunari fondamentali per l’efficienza 
complessiva degli habitat interessati, è possibile prevedere 
interventi che rallentino o invertano la tendenza evolutiva, previa 
valutazione delle conseguenze dell’intervento stesso in sede locale 
e nel complesso del sistema dunare; 

- impianti  e semina di specie autoctone (Crucianella maritima, 
Pancratium maritimum e Juniperus oxicedrus) nei settori di cresta 
della duna là dove si riconoscano fenomeni di degrado quali-



quantitativo dell'habitat e processi di dispersione sedimentaria 
verso l’entroterra indotti o amplificati dalla frequentazione 
dell'ambito. Tali interventi appaiono prioritari ed essenziali per il 
mantenimento dell’efficienza morfologica e vegetazionale degli 
habitat del cordone dunare in rapporto alle dinamiche di erosione 
dei corpi sabbiosi; 

- impianti di specie arbustive ed arboree autoctone (Juniperus 
turbinata, Juniperus oxicedrus, Phyllirea angustifolia, Pistacia 
lentiscus) nei settori di retroduna là dove si riconoscano fenomeni 
di degrado quali-quantitativo dell'habitat e processi di dispersione 
sedimentaria verso l’entroterra. Tali interventi appaiono prioritari 
ed essenziali per il mantenimento dell’efficienza morfologica e 
vegetazionale degli habitat del cordone dunare in rapporto alle 
dinamiche di erosione dei corpi sabbiosi. Tali interventi sono 
coerenti con le dinamiche attuali di spiaggia e non interferiscono 
con la sua naturale evoluzione; 

- monitoraggio per il controllo dell’intervento durante e dopo la 
realizzazione. 

TEMPI DI REALIZZAZIONE L’azione si prevede triennale 
 

ALTRI DATI 
SINTESI Il progetto, è finalizzato al recupero ed alla riqualificazione dei sistemi 

di spiaggia, emerso e sommerso, e dei corpi dunari. 
Gli interventi previsti nella spiaggia emersa, volti a fissare il sistema 
dunale (dune embrionali e mobili) con interventi di rivegetazione, sono 
finalizzati al raggiungimento di un equilibrio stabile tra la portata della 
spiaggia sommersa e di quella emersa. Una corretta gestione integrata 
della fascia costiera si basa sull’evidenza che le attività e i fenomeni 
che riguardano la spiaggia emersa si ripercuotono inevitabilmente in 
quella sommersa e viceversa. 

METODOLOGIA TECNICO-
ATTUATIVA 

L’intervento dovrà comunque prevedere la piantagione di specie della 
vegetazione dunale in aree in cui questa risulta degradata, 
considerando 4 aree sperimentali di 1.500 mq ciascuna. 
In particolare si tratterà di favorire la diffusione di specie erbacee 
pioniere quali Cakile maritima, Pancratium maritimum, e Ammophila 
littoralis per poi passare alla piantagione di specie arbustive che 
tendono a compattare le dune (Juniperus spp.). 
Laddove necessario, agli interventi di restauro della vegetazione se ne 
assoceranno altri di consolidamento e di restauro delle dune con 
tecniche di ingegneria naturalistica, al fine di ridurre i fenomeni di 
erosione della spiaggia emersa e sommersa. 
Si prevede inoltre la realizzazione di interventi di protezione 
dell’intera area dunale e peridunale attraverso con una staccionate in 
legno, al fine di evitare l’eccessivo calpestio sui sistemi dunali che è 
uno tra i principali fattori di criticità che determinano l’attuale degrado 
degli habitat dunali. 

RISULTATI ATTESI Riduzione dell’erosione; stabilizzazione delle dune; equilibrio 
morfosedimentario della spiaggia emersa e sommersa 

SOGGETTO ATTUATORE Area Marina Protetta Capo Carbonara 
 

DATI FINANZIARI – COPERTURA FINANZIARIA 
COPERTURA FINANZIARIA - Descrizione Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 

del Mare 
 

DA ALTRI SOGGETTI 
SOGGETTO 1  Comune di Villasimius - PON 2000-2006 APQ 



IMPORTO DEL SOGGETTO 1 16.000,00 € 
 

ENTRATE PROPRIE PREVISTE 
ENTRATE PROPRIE €  

 
FINANZIAMENTO RICHIESTO AL MINISTERO 

IMPORTO RICHIESTO 94.000,00 € 
 

TEMPI DI REALIZZAZIONE: L’azione è triennale 
IPOTESI DI RIPARTO PLURIENNALE 
1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 5° anno …..  
€ 40.000,00 € 35.000,00 € 35.000,00     
IMPORTO FINANZIAMENTO RICHIESTO  94.000,00 € 

 
 Anno 1° Anno 2° Anno 3° Totale 

Coordinamento 5% € 2.000,00 € 1.750,00 € 1.750,00 € 5.500,00 
Consulenze: € 4.000,00 € 3.000,00 € 3.000,00 € 10.000,00 
Servizi: € 31.000,00 € 28.000,00 € 28.000,00 € 87.000,00 
Beni durevoli: €  €  €   
Materiali di consumo: € 1.000,00 € 750,00 € 750,00 € 2.500,00 
Missioni: € 2.000,00 € 1.500,00 € 1.500,00 € 5.000,00 
Altre spese: €     

COSTI: 

TOTALE € 40.000,00 € 35.000,00 € 35.000,00 110.000,00 € 
 



Area Marina Protetta di Capo Carbonara 
Programma di gestione 2007 
 
 

 
PROSPETTO DI PREVISIONE DELLA SPESA PER INTERVENTI 

SCHEDA INTERVENTO 
 

ESERCIZIO FINANZIARIO 2007 
OBIETTIVO E 
DENOMINAZIONE OBIETTIVO LO STUDIO E LA RICERCA SCIENTIFICA 

FINALITA’ SPECIFICA 

Miglioramento della conoscenza e della gestione delle risorse marino-
costiere attraverso il controllo e la verifica costante dell’evoluzione dei 
processi di funzionamento e di trasformazione degli habitat e del 
sistema marino-costiero, delle dinamiche geomorfologiche, 
sedimentarie del sistema di spiaggia emerso e sommerso e delle 
idrodinamiche litorali. 

CODICE INTERVENTO E9 

TITOLO 
STUDIO SPECIALISTICO DI APPROFONDIMENTO DELLA 
DINAMICA COSTIERA E MONITORAGGIO DEL SISTEMA 
MARINO-COSTIERO 

DESCRIZIONE 

All’interno del sistema marino-costiero, per la complessità e 
variabilità delle situazioni fisico ambientali e dei caratteri biotici e per 
la forte pressione turistica e diportistica presente, si manifesta 
l’esigenza di realizzare ed estendere un quadro conoscitivo di elevato 
contenuto scientifico che analizzi ed interpreti i processi biotici e 
abiotici e le dinamiche evolutive che caratterizzano il settore marino-
costiero, il contesto meteo-marino ed idraulico marittimo del litorale. 
Le importanti e sempre crescenti attività turistiche ed insediative che 
si esplicano negli ambiti emersi del territorio costiero, costituiscono 
fenomeni di forte criticità. La fragilità del sistema costiero riferita in 
particolar modo alla sensibilità dei sistemi sabbiosi emersi e 
sommersi, delle dune e delle zone umide, rappresenta in tal senso un 
elemento di forte vulnerabilità. 
Di conseguenza il rafforzamento della conoscenza dei meccanismi di 
evoluzione dei litorali sabbiosi e delle componenti ambientali, 
attraverso attività di monitoraggio del sistema fisico e biotico, da un 
lato forniscono gli elementi per la caratterizzazione ambientale, 
dall’altro forniscono la base conoscitiva per indirizzare in senso 
sostenibile le attività di fruizione turistica, contribuire alla 
progettazione ambientale e alla gestione delle risorse. 
A tal fine il monitoraggio del sistema marino-costiero e del contesto 
meteo-marino di riferimento, attraverso l’utilizzo delle più moderne 
tecniche di rilevamento diretto e indiretto dei fondali della spiaggia 
sommersa e di piattaforma (nearshore ed offshore), controllo ed analisi 
della idrodinamica marina (moto ondoso, correnti, ecc.), appaiono 
azioni prioritarie per il conseguimento degli obiettivi di conoscenza e 
comprensione dei processi e delle dinamiche evolutive del sistema 
marino-costiero, anche in chiave di controllo e prevenzione delle 
potenziali criticità connesse con le attività antropiche che manifestano 
relazioni dirette ed indirette con lo spazio marino-litorale. 

TEMPI DI REALIZZAZIONE L’azione si prevede triennale 
 
 

ALTRI DATI 
SINTESI Ampliamento ed approfondimento del quadro conoscitivo sui sistemi 

di spiaggia emersa e sommersa, sulle dinamiche meteo-marine e 



l’idrodinamica costiera, sviluppando un qualificato programma di 
monitoraggio con ricorso alla strumentazione da acquisire e da 
utilizzare, per favorire lo scambio e l’analisi integrata dei dati. 
Attivazione di studi della dinamica costiera e monitoraggi del sistema 
marino sommerso ed emerso mediante tecnologie avanzate e l’utilizzo 
dei sistemi informatici territoriali, quali GIS-video. 
Raccolta e organizzazione strutturata delle informazioni. 
Valutazione degli impatti delle attività umane e dei fenomeni turistici 
sulle risorse ambientali costiere. 

METODOLOGIA TECNICO-
ATTUATIVA 

Lo studio e le attività di monitoraggio del sistema marino-costiero 
dovranno seguire le seguenti fasi operative: 
- Attivazione di studi e ricerche finalizzati alla conoscenza 

dell’assetto geomorfologico e dello stato evolutivo dei sistemi di 
spiaggia, dei processi e delle dinamiche del settore emerso e 
sommerso; 

- Rilevamento morfologico e topografico di dettaglio del sistema 
dunare e della spiaggia emersa finalizzati al riconoscimento del 
profilo d’equilibrio della spiaggia e delle sue variazioni 
morfologiche tramite rilievi sul campo, interpretazione di 
immagini telerilevate, utilizzo del GIS-video, del GPS 
differenziale e di Web-Cam per l’analisi delle modificazioni della 
spiaggia in tempo reale; 

- Rilevamento geomorfologico e topografico di dettaglio dei fondali 
tramite rilevamento multibeam e subacqueo finalizzato al 
riconoscimento delle strutture sedimentarie di fondo e delle sue 
variazioni morfologiche e all’analisi dello stato del limite superiore 
della prateria di Posidonia oceanica; 

- Monitoraggio sedimentologico di campioni di sabbia del sistema 
dunare e della spiaggia emersa e sommersa per la definizione della 
composizione mineralogica e granulometrica; 

- Posizionamento di caposaldi di riferimento per la verifica della 
mobilità dei corpi sabbiosi e per le modificazioni volumetriche di 
materiale sabbioso; 

- Parametri per il rilevamento fitosociologico del sistema dunare: 
coperture e altezze degli strati vegetazionali, elenco delle specie, 
parametri abiotici (altitudine, substrato esposizione, etc.); 

- Analisi geomorfologica e sedimentologica dei settori di foce 
fluviale per la definizione delle dinamiche fluvio-marine e per il 
riconoscimento del trasporto detritico alle foci; 

- Definizione delle celle di sedimentazione e del bilancio 
sedimentario dei sistemi di spiaggia; 

- Controllo dello stato di vitalità della specie endemica del 
mediterraneo "Posidonia oceanica", mediante monitoraggio 
fenologico ed il monitoraggio dei parametri lepidocronologici; 

- Monitoraggio meteomarino mediante boe meteo-oceanografiche, 
boe ondametriche e correntometri, al fine di controllare il clima-
meteomarino sottocosta. 

RISULTATI ATTESI - Formazione di una banca dati per la conoscenza del sistema 
marino-costiero, dei mezzi e degli strumenti più avanzati per il 
monitoraggio dei sistemi di spiaggia 

- Avvio e attuazione di un percorso di gestione sostenibile delle 
risorse ambientali costiere tali da mantenerne sempre alto il valore 
strategico per la conservazione delle risorse e per un turismo di 
qualità 

- Coinvolgimento delle altre Aree Marine Protette della Sardegna 
per l’implementazione di strumenti di governance ambientale quali 
la gestione ambientale, strumenti di reporting ambientale, etc, 



fondati sulla controllo continuo dello stato di qualità delle risorse 
marino-cosiere. 

SOGGETTO ATTUATORE Area Marina Protetta Capo Carbonara 
 

DATI FINANZIARI – COPERTURA FINANZIARIA 
COPERTURA FINANZIARIA - Descrizione Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 

del Mare 
 

DA ALTRI SOGGETTI 
SOGGETTO 1  Comune di Villasimius – PON 2000-2006 APQ 
IMPORTO DEL SOGGETTO 1 16.000,00 €  

 
ENTRATE PROPRIE PREVISTE 

ENTRATE PROPRIE €  
 

FINANZIAMENTO RICHIESTO AL MINISTERO 
IMPORTO RICHIESTO € 94.000,00 

 
TEMPI DI REALIZZAZIONE: L’azione è triennale 
IPOTESI DI RIPARTO PLURIENNALE 
1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 5° anno …..  
€ 40.000,00 € 35.000,00 € 35.000,00     
IMPORTO FINANZIAMENTO RICHIESTO € 94.000,00  

 
 Anno 1° Anno 2° Anno 3° Totale 

Coordinamento 
generale: 

5% € 2.000,00 € 1.750,00 € 1.750,00 € 5.500,00 
Consulenze: € 4.000,00 € 3.000,00 € 3.000,00 € 10.000,00 
Servizi: € 31.000,00 € 28.000,00 € 28.000,00 € 87.000,00 
Beni durevoli: €  €  €   
Materiali di consumo: € 1.000,00 € 750,00 € 750,00 € 2.500,00 
Missioni: € 2.000,00 € 1.500,00 € 1.500,00 € 5.000,00 
Altre spese: €     

COSTI: 

TOTALE € 40.000,00 € 35.000,00 € 35.000,00 110.000,00 € 
 



Area Marina Protetta di Capo Carbonara 
Programma di gestione 2007 
 

 
PROSPETTO DI PREVISIONE DELLA SPESA PER INTERVENTI 

SCHEDA INTERVENTO 
 

ESERCIZIO FINANZIARIO 2007 
OBIETTIVO E 
DENOMINAZIONE OBIETTIVO Studio e Ricerca Scientifica 

FINALITA’ SPECIFICA 

Identificare la flora alloctona e in particolare tutte le specie 
invasive dei territori dell’AMP, predisponendo le priorità 
d’intervento e le necessarie strategie di eradicazione e/o 
controllo; attivazione di un progetto pilota su una specie 
tra quelle maggiormente invasive. 
 
 
Contribuire alla tutela e conservazione della biodiversità 
nell’AMP attraverso la riduzione delle specie aliene che 
minacciano gli habitat costieri. 
 
Promuovere lo scambio di conoscenze tra i diversi attori 
che concorrono alla mitigazione del problema 
rappresentato dalle specie aliene invasive (es.: ricercatori 
ICRAM, partner dei Paesi mediterranei, ecc.). 
 
Avere uno stato di conoscenza costantemente aggiornato 
sulle specie invasive e sulla consistenza delle popolazioni 
presenti, per poter predisporre adeguati interventi di 
contenimento. 
 
Avere uno stato di conoscenza degli habitat naturali e delle 
specie sensibili maggiormente minacciate dalle entità 
alloctone invasive e valutare le potenziali interazioni. 
 
Predisporre una strategia per una eradicazione e/o 
controllo di tutte le specie invasive. 
 
Ridurre le specie invasive attraverso la realizzazione di un 
progetto pilota per l’eradicazione e/o controllo. 
 
Prevenire il rilascio di altre specie invasive con azioni di 
educazione ambientale, divulgazione e informazione, 
sensibilizzando sia l’Amministrazione locale che i 
cittadini. 

CODICE INTERVENTO E10 

TITOLO 
Analisi della flora alloctona e strategie di eradicazione e/o 
controllo delle specie aliene invasive. 

DESCRIZIONE 

Il progetto si inquadra nell’ambito delle azioni di 
conservazione della biodiversità, in particolare 
con quelle già avviate dal Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare in collaborazione con l’ICRAM attraverso 
il progetto “Identificazione e distribuzione nei 
mari italiani di specie non indigene”. Si ritiene 
fondamentale per una corretta pianificazione e 
gestione della fascia costiera integrare le attività 
di conservazione a mare con quelle sui litorali 
per poter affrontare in modo organico il 
problema delle specie aliene invasive. 
Il progetto si propone di ampliare le azioni di 



tutela e conservazione della biodiversità vegetale 
nell’AMP di Capo Carbonara, attraverso 
l’identificazione della flora alloctona e delle 
specie aliene invasive presenti nei territori 
costieri ed insulari. 
La diffusione di specie alloctone rappresenta, dopo il 
problema della distruzione degli habitat naturali, una delle 
maggiori minacce per la biodiversità a livello mondiale. In 
particolare le isole e le zone costiere sono le aree più 
vulnerabili a tale fenomeno. Questo perchè esiste una 
minore competitività da parte delle specie autoctone 
dovuta alla ricchezza di specie endemiche e alla fragilità 
degli habitat costieri, soprattutto di quelli psammofili, 
troppo spesso sottoposti a forte pressione antropica 
determinata dal turismo balneare. Le specie alloctone 
trovano nelle zone destabilizzate (sottoposte a calpestio, 
taglio, ecc.) delle vie preferenziali dove inserirsi, 
colonizzando gli spazi lasciati liberi dalle piante autoctone. 
Le azioni saranno mirate allo studio delle aree 
maggiormente esposte al rischio di invasione. 
L’obiettivo è quello di identificare, studiare e monitorare le 
popolazioni e le singole specie alloctone, individuandone 
la biologia riproduttiva, il potenziale carattere invasivo e le 
possibili interazioni con le specie autoctone. Inoltre, si 
intende individuare una strategia per la loro eradicazione 
e/o controllo senza recare danno agli habitat e alle specie 
animali e vegetali presenti. 
Il tutto in accordo con quanto previsto dalla CBD 
(Conservation on Biological Diversity), sottoscritta e 
ratificata dall’Italia con la L. 124/94, ed anche in linea con 
gli obiettivi di conservazione della biodiversità 
nell’Ecoregione del Mediterraneo Centrale. Tale strategia 
prevede, entro il 2010, la realizzazione di un piano che 
individuerà piccole isole e specie sensibili alla presenza di 
entità alloctone invasive e, entro il 2020, l’eradicazione in 
due isole strategiche di specie aliene e invasive. 
Il progetto prevede altresì azioni di sensibilizzazione, 
divulgazione e, in itinere, la realizzazione di buone prassi 
(linee guida) coinvolgendo l’Amministrazione locale e le 
scuole. 
Le principali azioni previste saranno: 
1. individuazione delle specie alloctone e del loro 

grado di invasività, pericolosità o minaccia per gli 
habitat e le specie autoctone presenti nei territori 
dell’AMP; 

2. studio della biologia riproduttiva, monitoraggio, 
distribuzione ed evoluzione delle popolazioni delle 
specie invasive; 

3. predisposizione di una strategia per una 
eradicazione e/o controllo di tutte le specie invasive; 

4. attivazione di un progetto pilota su una specie tra 
quelle maggiormente invasive; 

5. sensibilizzazione e divulgazione dei risultati. 
TEMPI DI REALIZZAZIONE 2007-2009 (il progetto è triennale) 

 
 

ALTRI DATI 
SINTESI Il progetto si prefigge di proseguire ed ampliare 

le azioni di tutela e conservazione della 
biodiversità vegetale dei territori dell’AMP. Ciò 
verrà realizzato attraverso l’individuazione della 



flora alloctona, lo studio delle specie considerate 
invasive, l’elaborazione delle strategie di 
eradicazione e/o controllo per le suddette specie, 
la realizzazione di un progetto pilota e la 
sensibilizzazione e divulgazione di tali 
tematiche. 
In particolare sarà monitorata la loro distribuzione e le 
interazioni con gli habitat naturali e le specie vegetali 
autoctone degli ambiti più a rischio di invasione. Verrà 
data priorità agli ecosistemi dunali, attualmente già 
pericolosamente minacciati da alcune specie invasive quali 
Carpobrotus acinaciformis, Acacia saligna, Agave 
americana, ecc. 
Verranno avviati studi sulle singole specie alloctone, 
individuandone la biologia riproduttiva, il carattere 
invasivo e le possibili interazioni con le specie autoctone. 
Sulla base di tali ricerche sarà possibile individuare una 
strategia per l’eradicazione e/o il controllo di tutte le specie 
invasive. 
A partire dalla seconda annualità sarà possibile avviare un 
progetto pilota di eradicazione su una specie tra quelle 
maggiormente invasive che  potrà fornire utili indicazioni 
metodologiche per l’implementazione e ulteriore 
definizione delle strategie di eradicazione in altre aree o 
delle altre specie. 
Verrà dato grande spazio alle azioni di divulgazione mirate 
alla sensibilizzazione della popolazione locale e 
dell’Amministrazione comunale, coinvolgendo gli 
operatori dell’AMP e i vivaisti presenti nel territorio. 

METODOLOGIA TECNICO-ATTUATIVA Individuazione delle specie alloctone e del loro grado di 
invasività, pericolosità o minaccia per gli habitat e le 
specie autoctone presenti nei territori dell’AMP attraverso: 

· Individuazione delle specie alloctone a partire 
dall’elenco floristico e dalla bibliografia 
disponibile per la realizzazione di una checklist. 

· Individuazione delle specie invasive dalla 
checklist delle alloctone. 

· Individuazione delle specie autoctone 
maggiormente a rischio di competizione con 
quelle invasive e realizzazione di una checklist di 
specie sensibili. 

· Individuazione degli habitat naturali 
maggiormente minacciati dalle specie invasive. 

· Ricerca bibliografica sulla pericolosità delle 
specie in altri contesti mediterranei; studio e 
confronto con altri territori (es.: Francia, Grecia, 
Malta, Marocco, Spagna, Tunisia). 

 
Studio della biologia riproduttiva, monitoraggio, 
distribuzione ed evoluzione delle popolazioni delle specie 
invasive attraverso la realizzazione di escursioni 
periodiche con l’ausilio di strumenti di campo (GPS, 
bussola, altimetro, ecc.) e attraverso la compilazione di 
schede per i rilievi. Dal punto di vista procedurale 
verranno utilizzate le schede riportate nel Manuale edito da 
CCB e APAT nel 2006. 
 
Predisposizione di una strategia per una eradicazione e/o 
controllo di tutte le specie invasive attraverso: 

· Studio di casi con visita in altre realtà che hanno 
realizzato con successo interventi di eradicazione 



(scambio di buone prassi con altre AMP). 
· Redazione di una strategia per l’eradicazione 

delle principali specie invasive. 
 
Attivazione di un progetto pilota su una specie tra quelle 
maggiormente invasive, da realizzarsi secondo il seguente 
schema procedurale: 

· Selezione di una specie target e di un’area di 
intervento. 

· Eradicazione manuale progressiva di individui o 
parti di essi (es. organi riproduttivi). 

· Asportazione del materiale e distruzione dello 
stesso. 

· Valutazione dei risultati ottenuti e ripetizione 
dell’intervento. 

· Semina e/o piantumazione di materiale autoctono. 
· Sperimentazione di tecniche d’intervento 

alternative alla eradicazione manuale (es. 
mulching, ecc.). 

 
Sensibilizzazione e divulgazione dei risultati: 

· Realizzazione di schede scientifiche e divulgative 
sulle specie aliene. 

· Realizzazione di una banca dati sulle specie 
aliene. 

· Realizzazione di pagine web sul sito del CCB e 
dell’AMP. 

· Pubblicazioni, depliant, partecipazione a 
convegni e seminari per la massima diffusione. 

· Coinvolgimento dei vivaisti e degli operatori 
dell’AMP attraverso incontri e seminari presso il 
Centro Visite. 

· Coinvolgimento delle realtà locali che si 
occupano di educazione ambientale per la 
sensibilizzazione. 

RISULTATI ATTESI Ottenere degli ulteriori strumenti utili alla salvaguardia, 
tutela e conservazione della biodiversità nell’AMP di Capo 
Carbonara. 
 
Ottenere una integrazione tra le competenze e le 
metodologie sviluppate nei diversi ambiti e finalizzate a 
contenere lo stesso problema. Tale processo favorirà lo 
sviluppo di strategie di gestione integrata del territorio sia 
marino che costiero e insulare. 
 
Disporre di una checklist delle alloctone e, in particolare, 
delle invasive per le quali è necessario attivare 
prioritariamente azioni di controllo o eradicazione. 
 
Avere dal monitoraggio delle specie invasive i dati 
aggiornati sulla consistenza e distribuzione delle 
popolazioni presenti per poter predisporre adeguati 
interventi di contenimento. 
 
Dotarsi di una strategia di eradicazione per tutte le specie 
invasive che preveda al contempo il recupero della 
vegetazione autoctona e l’utilizzo di germoplasma 
certificato per le attività di rinaturazione attraverso le 
tecniche dell’ingegneria naturalistica. 
 
Assicurare la diminuzione o meglio ancora l’eliminazione 
di una specie invasiva nell’area oggetto del progetto pilota, 



garantendo un progressivo recupero della vegetazione 
potenziale autoctona. 
 
Aumentare la sensibilità delle persone riguardo alle 
problematiche sopra esposte. 
 
Aumentare il coinvolgimento delle Amministrazioni locali 
e dei cittadini, finalizzato anche a favorire una minore 
presenza delle specie invasive nei giardini e nel verde 
urbano. 

SOGGETTO ATTUATORE Centro Conservazione Biodiversità (CCB) – Dipartimento 
Scienze Botaniche, Università degli Studi di Cagliari. 

 
 

DATI FINANZIARI – COPERTURA FINANZIARIA 
COPERTURA FINANZIARIA - Descrizione Ministero dell’Ambiente 

 
 

DA ALTRI SOGGETTI 
SOGGETTO 1   

IMPORTO DEL SOGGETTO 1  
 
 

ENTRATE PROPRIE PREVISTE 
ENTRATE PROPRIE €  

 
 

FINANZIAMENTO RICHIESTO AL MINISTERO 
IMPORTO RICHIESTO 178.500,00 euro 

 
 

Coordinamento generale:  € 8.500 
Consulenze: € 15.000 
Servizi: € 60.000 
Beni durevoli: € 30.000 
Materiali di consumo: € 30.000 
Missioni: € 30.000 
Altre spese: €   5.000 

COSTI: 

TOTALE € 178.500 
 



Area Marina Protetta di Capo Carbonara 
Programma di gestione 2007 
 
 

 
PROSPETTO DI PREVISIONE DELLA SPESA PER INTERVENTI 

SCHEDA INTERVENTO 
 
 

ESERCIZIO FINANZIARIO 2007 
OBIETTIVO E 
DENOMINAZIONE OBIETTIVO LO STUDIO E LA RICERCA SCIENTIFICA 

FINALITA’ SPECIFICA 

Individuate le unità navali adibite alle escursioni all’interno dell’AMP ed 
autorizzate dall’Ente Gestore, si studierà dal punto di vista socio-economico il 
tipo di servizio offerto. Attraverso interviste e questionari somministrati agli 
operatori del settore, con il supporto dell’Ente gestore e della Capitaneria di 
porto si cercherà di ottenere informazioni sulle motorizzazioni, le dimensioni 
delle unità, la vetustà delle imbarcazioni, l’eventuale possesso di dispositivi 
ecologici, l’utilizzo di propulsori in linea con le recenti direttive comunitarie, 
il numero e la tipologia dei turisti trasportati, fino a cercare di valutare 
l’offerta e la domanda turistica mese per mese nell’arco dell’anno.  

CODICE INTERVENTO E11 

TITOLO 
Valutazione della Capacità di Carico delle attività di diporto e di charter 
nautico nell’Area Marina Protetta di Capo Carbonara. 



DESCRIZIONE 

Partendo da alcuni importanti esperienze già svolte nell’AMP di Capo 
Carbonara anche in collaborazione con il Ministero dell’Ambiente quali la 
realizzazione di: 
- Progetto "MarPark" : campi ormeggio a Porto Giunco, Punta Molentis e 

Campus dall'estate 2006. 50 gavitelli in tutto con ancoraggio "manta ray" 
per proteggere la prateria di posidonia;  

- Progetto "Inquinamento acustico prodotto dalle imbarcazioni a motore 
nell'AMP di Capo Carbonara" finanziato nel PdG 2005 e in via di 
svolgimento che ci permetterà di ottenere i dati relativi al conteggio delle 
imbarcazioni alla fonda nelle baie. 

 
Attraverso lo studio della disponibilità di posti barca (divisi in lunghezza) dei 
porti turistici e delle marine da diporto presenti in zona, si cercherà di valutare 
indirettamente il numero massimo di presenze nel periodo estivo. 
Successivamente, si  predisporrà un monitoraggio da effettuare nell’estate 
2007/2008, in modo da studiare le abitudini del diportista (e del charter) 
all’interno dell’AMP, e confermare le informazioni riguardanti: sito di 
ancoraggio prescelto, sistema di ancoraggio e tipologia dell’unità navale 
(natante, imbarcazione e nave da diporto, suddivisi per lunghezza fuori tutto) e 
tipo di propulsione principale (motore fuoribordo o entrobordo, benzina o 
gasolio, elettrico, ibrido, vela e remi).  
Sempre nell’ambito di questo progetto verranno richiesti: 2. 
campi ormeggio previsti:  
all’Isola dei Cavoli 17 gavitelli per natanti e 3 per le imbarcazioni 
da traffico più grandi;  
all’Isola di Serpentara 7 gavitelli per natanti e 3 per le 
imbarcazioni da traffico più grandi. 
 
Gli aspetti cruciali per quanto riguarda l‘impatto ambientale e che verranno 
approfonditi nell’analisi sono sostanzialmente quattro: 
�� Ancoraggi 
�� Inquinamento da reflui 
�� Traffico navale e velocità d’avanzamento 
�� Inquinamento acustico 
 
Un altro aspetto essenziale di questo studio sarà quello di identificare le buone 
pratiche per la gestione ambientale del porto turistico e definire delle 
specifiche linee guida. 
Riteniamo indispensabile l’avviamento di un percorso di definizione di un 
sistema di gestione ambientale delle attività del porto turistico in coerenza con 
il processo di ISO 14001 ed EMAS, in fase di esecuzione, applicato all’AMP 
di Capo Carbonara. 

 
 

ALTRI DATI 
SINTESI Tale studio si basa sulla metodologia della Valutazione della 

Capacità di Carico Turistica, si propone di diventare uno 
strumento utile ad orientare e definire la gestione sostenibile delle 



attività di diporto e di charter nautico dell’AMP di Capo 
Carbonara. 

METODOLOGIA TECNICO-
ATTUATIVA  
 
. 

Il progetto proposto è sviluppato attraverso le seguenti fasi 
principali:  
6. Analisi Iniziale delle caratteristiche del sistema portuale e dei 

corridoi nautici dell’ AMP di Capo Carbonara  
7. Analisi del Turismo da diporto e del charter nautico 
8. Valutazione dell’interazione del turismo da diporto e charter 

nautico con tutte le componenti del sistema costiero 
(selezione degli indicatori più idonei) 

9. Definizione di un modello di gestione del turismo da diporto 
e del charter nautico 

10. Comunicazione  
 
La metodologia utilizzata consiste nella:  
1. Raccolta dei dati:  
�� la raccolta dei dati esistenti ;  
�� l’integrazione dei dati mancanti attraverso strumenti di 

indagine di campo (es. questionari) rivolti agli operatori di 
charter nautico ed ai diportisti;  

�� analisi bibliografica esistente sugli indicatori riguardanti 
l’impatto del diporto e delle imbarcazioni in genere 

 
2. Analisi e trattamento del materiale raccolto, allo scopo di 
ottenere un’analisi quali-quantitativa ed integrata dell’area: 
�� Formulazione di un set di indicatori, selezionati dalla 

bibliografia esistente e integrati con indicatori di nuova 
formulazione creati specificatamente per l’area considerata;  

�� Applicazione del set di indicatori per la valutazione dello 
stato dell’AMP attraverso un’analisi SWOT quantitativa;  

 
Dal punto di vista metodologico avremo le seguenti attuazioni : 
Charter Nautico 
Definiti il livello standard degli impatti sarà possibile definire una 
programmazione dall’alto della loro operatività durante l’anno. In particolare 
potranno essere definiti i requisiti minimi per operare all’interno dell’AMP. Il 
lavoro dovrà però spingersi più in là per passare dal solo approccio di 
“command e control” a quello di dialogo positivo con gli operatori di charter 
nautico. 
Analizzando i tipi di offerte proposte dai differenti operatori sarà possibile 
valutare alcuni modi per aumentare e diversificare la domanda. Per le 
imbarcazioni più capienti sarà possibile valutare, se già non la effettuano, la 
possibilità di proporre mini-crociere divulgative, per esempio al turista 
scolastico e al turista-culturale, in modo da destagionalizzare la domanda. Se 
non esistesse ancora nessuna uscita divulgativa per non subacquei, volta a 
svelare la ricchezza dei fondali sottomarini, come per esempio le attività di 
video-barca (già effettuate in altre AMP italiane), si cercherà di proporla agli 
operatori del settore interessati. Analogamente, è possibile ipotizzare pacchetti 
integrati per visite guidate a terra e a mare e con escursioni di pescaturismo. 

 
Diporto 
Visto che, approssimativamente, si può considerare che maggiore è la 
lunghezza delle unità navali (e di conseguenza le dimensioni), e maggiore è 
l’impatto creato dagli ancoraggi, si potrà valutare di regolamentare 
ulteriormente la sosta (in ancoraggi e ormeggi) delle unità da diporto e delle 



unità praticanti escursioni in battello (charter). Per non disseminare i fondali 
dei tradizionali corpi morti, che possono  provocare essi stessi impatto e hanno 
costi di ordinaria manutenzione relativamente alti, si potrà ricorrere a sistemi 
di ritenzione al fondale di limitato impatto e ingombro, garantiti per la tenuta e 
certificati. Per tentare di gestire in modo sostenibile le “soste” delle unità 
navali si dovrà per esempio valutare la possibilità di mantenere l’ancoraggio 
libero ai soli natanti (unità navali inferiori in Lunghezza fuori tutto ai 10m), 
esclusivamente sui fondali sabbiosi e fangosi che non ospitano biocenosi,  e 
regolamentare ulteriormente gli ancoraggi per le imbarcazioni e le navi. Si 
potranno ipotizzare zone precluse alla navigazione e riservate alla balneazione, 
opportunamente segnalate da piccole boe. Le linee guida che verranno 
formulate in seguito a questo studio, potranno essere stampate su un pratico 
depliant, per essere distribuite per esempio in modo capillare nelle sedi 
dell’Ente gestore, del Comune, degli esercizi convenzionati con l’area marina 
protetta e negli uffici dei porti, piuttosto che dalle pompe di benzina, e dai 
rivenditori di accessori per la nautica. Infatti, nel periodo di punta, anche il 
diportista più educato, a causa dell’altissimo numero di unità navali presenti in 
uno spazio ristretto, fa fatica a rispettare tutte le norme esistenti nelle leggi 
nazionali o nel Decreto istitutivo. Una corretta informazione, consente invece 
di educare l’utente, e di far accettare meglio le restrizioni alla fruizione. In 
accordo con moltissimi studi scientifici, è stato dimostrato che il posidonieto, 
una volta danneggiato irreversibilmente da attività di ancoraggio non gestite, 
non può più essere recuperato, neanche con costosissimi interventi di 
reimpianto. 
 
In base ai risultati ottenuti dal monitoraggio della nautica e del traffico dei 
battelli charter, si potrà creare dei modelli atti a meglio gestire attività a alto 
impatto come queste. Inoltre si produrranno dei codici di condotta del 
diportisti, del turista e dei battelli delle escursioni. 

RISULTATI ATTESI 1. Valutazione della Capacità di Carico del Turismo 
Balneare-Ricreativo nell’AMP di Capo Carbonara (selezione 
degli indicatori più idonei) 
In seguito all’analisi viene descritto lo Scenario Iniziale dello 
Sviluppo Turistico dell’AMP di Capo Carbonara attraverso 
specifici  indicatori di Turismo Sostenibile. 
 2. Definizione di un modello di gestione sostenibile del 
Turismo Balneare-Ricreativo 
L’elaborato principale di questa fase sarà il “Report” sul Modello 
di Gestione Sostenibile del turismo balneare-ricreativo dell’AMP 
di Capo Carbonara.  
Piano preliminare per la localizzazione degli interventi atti al 
miglioramento della fruizione delle spiagge dell’area di 
Villasimius.  
3. Comunicazione  
5.1 Comunicazione via internet : Creazione di pagine web 
relative all’iniziativa in corso sul sito dell’AMP di Capo 
Carbonara 
5.2 Organizzazione di un seminario tematico : “Gestione 
sostenibile delle attività nautiche nell’AMP di Capo Carbonara” 
5.3 Realizzazione e stampa delle Linee Guida rivolte agli 
operatori del charter nautico ed ai diportisti operanti nell’AMP di 
Capo Carbonara 

SOGGETTO ATTUATORE AMP Capo Carbonara 
 

DATI FINANZIARI – COPERTURA FINANZIARIA 
COPERTURA FINANZIARIA  Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare 
 



DA ALTRI SOGGETTI 
SOGGETTO 1   

IMPORTO DEL SOGGETTO 1  
 

ENTRATE PROPRIE PREVISTE 
ENTRATE PROPRIE €  

 
FINANZIAMENTO RICHIESTO AL MINISTERO 

IMPORTO RICHIESTO € 60.000,00 
 

TEMPI DI REALIZZAZIONE: L’azione è biennale 

IPOTESI DI RIPARTO PLURIENNALE 
1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 5° anno …..  
€ 35.000,00 € 25.000,00 €   € € € € 

IMPORTO FINANZIAMENTO RICHIESTO 60.000,00 €  

 
   Anno 1° Anno 2° Totale 

Coordinamento 5% € 1.500,00 € 1.500,00 € 3.000,00 
Consulenze: € 2.000,00 € 2.000,00 € 4.000,00 
Servizi: € 30.000,00 € 20.000,00 € 50.000,00 
Beni durevoli: €    
Materiali di consumo: € 500,00 € 500,00 € 1.000,00 
Missioni: € 1.000,00 € 1.000,00 € 2.000,00 
Altre spese: €    

COSTI: 

TOTALE € 35.000,00 € 25.000,00 € 60.000,00 
 



 
Area Marina Protetta di Capo Carbonara 
Programma di gestione 2007 
 

 
PROSPETTO DI PREVISIONE DELLA SPESA PER INTERVENTI 

SCHEDA INTERVENTO 

 
ALTRI DATI 

SINTESI Questa azione è finalizzata a dare continuità al monitoraggio iniziato nel 2006 
durante il quale è stato avvistato un esemplare di “Fistularia commersonii” 
(Gennaio 2007), secondo rinvenimento in Sardegna. Nel suddetto caso è stato 
eseguito il protocollo fornito dall’ICRAM al quale sono stati inviati i campioni 
richiesti. 
Vista la peculiarità di questa Area Marina e la presenza ormai costante di 
specie aliene quali pesci pappagallo e balestra, caulerpa racemosa, ecc., si 
ritiene importante poter continuare il monitoraggio negli anni a venire. 

METODOLOGIA TECNICO-
ATTUATIVA 

L’azione di monitoraggio sarà svolta, secondo il protocollo 
fornito dall’ICRAM e messo a punto durante lo stage tenutosi 
presso l’AMP del Plemmirio (Giugno 2006), attraverso lo 
svolgimento di immersioni subacquee al fine di effettuare il 
censimento delle specie aliene e valutare lo stato di equilibrio 
presente nei diversi siti. Saranno utilizzate schede appositamente 
redatte per la raccolta dei dati in acqua e saranno prelevati 
campioni per le successive analisi di laboratorio. Saranno, inoltre, 
utilizzate apparecchiature fotografiche e telecamere digitali 
subacquee per la raccolta di immagini e la creazione di una banca 
dati utile per un monitoraggio a lungo termine. 

RISULTATI ATTESI Una relazione finale mostrerà la presenza di specie alloctone nei diversi siti, 
evidenziando la superiorità di alcune specie aliene a discapito di quelle 
mediterranee autoctone. 
Pubblicazioni scientifiche e partecipazioni a congressi o workshop 
permetteranno di evidenziare la situazione della nostra Area Marina e 

ESERCIZIO FINANZIARIO 2007 
OBIETTIVO E 
DENOMINAZIONE OBIETTIVO LO STUDIO E LA RICERCA SCIENTIFICA 

FINALITA’ SPECIFICA 

La finalità specifica di questa azione consiste nel dare una continuità 
temporale e integrativa al monitoraggio, iniziato nel 2006, per il censimento e 
la determinazione dello stato di diffusione delle specie aliene presenti nelle 
diverse zone (Zona A–Zona B–Zona C) dell’Area Marina Protetta di Capo 
Carbonara.  

CODICE INTERVENTO E12 
TITOLO Monitoraggio di specie aliene presenti nell’AMP di Capo Carbonara 

DESCRIZIONE 

Particolare attenzione sarà posta nella valutazione dell’equilibrio presente tra 
specie autoctone e specie alloctone sia animali che vegetali e come varia 
nell’arco dell’anno. Si intende, inoltre, creare un’unità di allerta, in 
collaborazione con le altre Aree Marine Protette della Sardegna, per 
l’eventuale presenza  dell’alga Caulerpa taxifolia al fine di poter procedere ad 
una sua istantanea eradicazione nel caso di ritrovamento. 
Il monitoraggio fa seguito allo studio condotto in collaborazione con l’ICRAM 
sulle “specie aliene” del Mediterraneo e si pone come obiettivo la specificità 
del sito e le caratteristiche ambientali che lo contraddistinguono. Per lo 
svolgimento di questa azione è previsto il coinvolgimento dei centri 
immersione e dei pescatori che operano nell’Area Marina Protetta, che avverrà 
chiedendo loro di segnalare la presenza di specie non comuni al Mar 
Mediterraneo. I turisti saranno coinvolti attraverso un’azione di 
sensibilizzazione promossa dal Centro Visita dell’Area Marina Protetta. 

TEMPI DI REALIZZAZIONE L’azione è biennale. 



confrontarci con altre realtà. 
Un’azione di divulgazione e di sensibilizzazione che coinvolge le altre Aree 
Marine della Sardegna sarà promossa attraverso la produzione di materiale 
divulgativo e incontri a tema. 

SOGGETTO ATTUATORE Area Marina Protetta Capo Carbonara 
 

DATI FINANZIARI – COPERTURA FINANZIARIA 
COPERTURA FINANZIARIA - Descrizione Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare 
 

DA ALTRI SOGGETTI 
SOGGETTO 1  Comune di Villasimius 

IMPORTO DEL SOGGETTO 1 6.000,00 € 
 

ENTRATE PROPRIE PREVISTE 
ENTRATE PROPRIE €  

 
FINANZIAMENTO RICHIESTO AL MINISTERO 

IMPORTO RICHIESTO € 54.000,00 
 

TEMPI DI REALIZZAZIONE: L’azione è biennale 

IPOTESI DI RIPARTO PLURIENNALE 
1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 5° anno …..  
€ 30.000,00 € 30.000,00 €   € € € € 

IMPORTO FINANZIAMENTO RICHIESTO € 54.000,00 

 
   Anno 1° Anno 2° Totale 

Coordinamento 5% € 1.500,00 € 1.500,00 € 3.000,00 
Consulenze: € 3.000,00 € 3.000,00 € 6.000,00 
Servizi: € 24.000,00 € 24.000,00 € 48.000,00 
Beni durevoli: €    
Materiali di consumo: €    
Missioni: € 1.500,00 € 1.500,00 € 3.000,00 
Altre spese: €    

COSTI: 

TOTALE € 30.000,00 € 30.000,00 € 60.000,00 
 



 
Area Marina Protetta di Capo Carbonara 
Programma di gestione 2007 
 
 

 
PROSPETTO DI PREVISIONE DELLA SPESA PER INTERVENTI 

SCHEDA INTERVENTO 
 
 
 

Azione E13I 
Denominazione Impatto del Marina di Villasimius sulla qualità delle acque dell’Area Marina protetta di Capo 

Carbonara 
Descrizione L’azione si configura come uno studio necessario al fine di conoscere la qualità delle acque 

nella baia di Carbonara e l’impatto del Marina di Villasimius sull’AMP di Capo Carbonara 
nel corso dell’anno.  

Motivo per cui è 
necessaria 

All’interno dell’Area Marina Protetta di Capo Carbonara è presente il Marina di Villasimius 
(Figura 1). Tale porto turistico è stato realizzato nella metà degli anni ‘90 e terminato alla 
fine degli anni ‘90, è operativo dal 2000/01 ed ha una capacità di 740 posti barca (Figura 2). 
Dalla sua apertura ha visto un incremento del numero di transiti, arrivato ad essere di circa 
800 nel mese di Agosto con circa 1800 giorni presenza nello stesso mese (Figura 3), e di 

ESERCIZIO FINANZIARIO 2007 
OBIETTIVO E 
DENOMINAZIONE OBIETTIVO LO STUDIO E LA RICERCA SCIENTIFICA 

FINALITA’ SPECIFICA 
L’attività di ricerca riguarda il monitoraggio della qualità delle acque nella 
Baia di Carbonara e Porto Giunco dell’Area Marina Protetta di Capo 
Carbonara. 

CODICE INTERVENTO E13 

TITOLO 
Monitoraggio della qualità delle acque nell’ Area Marina Protetta di Capo 
Carbonara. 

DESCRIZIONE 

L’attività di ricerca riguarda il monitoraggio della qualità delle acque nella 
Baia di Carbonara e Porto Giunco dell’Area Marina Protetta di Capo 
Carbonara. 
Tale attività è divenuta prioritaria necessità a seguito 1) della raggiunta piena 
attività del recente Marina di Villasimius nella Baia di Carbonara e  2) della 
realizzazione negli ultimi 5 anni di interventi infrastrutturali (campo da Golf, 
sistemazione area umida Su Stangioni, rete drenante acque pluviali) 
nell’entroterra della spiaggia di Simius che lambisce Porto Giunco. 
Tale necessità induce l’Ente gestore alla promozione di iniziative di ricerca 
scientifica applicata.  
I dati raccolti con il monitoraggio delle acque durante l’anno, ed intensificati 
nel periodo estivo turistico, forniranno un quadro sullo stato di qualità delle 
acque. Eventuali criticità dello stato di qualità delle acque permetteranno di 
evidenziare la necessità di interventi infrastrutturali (impianti di depurazione, 
nuove reti di drenaggio fognarie) atti a mitigare l’impatto delle infrastrutture 
realizzate sul AMP. 
Lo studio qui proposto ha l’obiettivo generale di fornire indicazioni essenziali 
per identificare interventi per la messa in sicurezza dell’ambiente e in 
specifico delle acque del AMP da inquinamenti urbani, portuali e agricoli.  
Gli obiettivi specifici derivanti paiono così schematizzabili: 

.� Analizzare lo stato di qualità delle acque dell’AMP durante l’anno ed 
in particolare durante i mesi turistici estivi  

.� Valutare l’impatto del Marina di Villasimius sulla qualità delle acque 
dell’AMP 

.� Valutare l’impatto delle recenti opere infrastrutturali realizzate 
nell’entroterra della spiaggia di Porto Giunco 

.� Identificare gli interventi necessari per la salvaguardia della qualità 
ambientale delle acque dell’AMP. 

TEMPI DI REALIZZAZIONE L’azione è biennale. 



contratti (sempre più di lunga durata) delle imbarcazioni. Inoltre, dal 2006 è divenuto 
completamente operativo poiché è stata aperto anche il centro commerciale all’interno del 
porto.  
 

 
Figura 1. Il Marina di Villasimius all’interno dell’Area Marina Protetta di Capo Carbonara. 
 
 

 
Figura 2. Il Marina di Villasimius. 
 
 
 

0

100

200

300

400

500

600

700

800

900

numero 
imbarcazioni

2002 2003 2004 2005 2006

anni

confrono transiti dal 2002 al 2006 per periodo gennaio

febbraio

marzo

aprile

maggio

giugno

luglio

agosto

settembre

ottobre

novembre

dicembre

 



Figura 3. Dati storici mensili dei transiti del Marina di Villasimius 
 
È divenuta pertanto prioritaria una verifica dell’impatto dell’attività del Marina sull’ambiente 
dell’AMP, ed in particolare sulla qualità delle acque. Infatti, mentre sono stati già raccolti dei 
dati storici riguardanti la popolazione, le specie marine e l’estensione della posidonia 
oceanica che sembrerebbero evidenziare un minimo impatto del Marina, vista la sua attività 
ridotta a principalmente due mesi estivi, Luglio e Agosto, per quanto riguarda la qualità delle 
acque non è stata finora realizzata alcuna attività di monitoraggio all’interno del Marina e 
nella Baia di Carbonara antistante il Marina stesso.  
A tal proposito bisogna rilevare che essendo il Marina recente sono state utilizzate moderne 
tecniche costruttive e sono stati seguiti accorgimenti per diminuire l’impatto dell’attività 
diportistica sulla qualità delle acque, quali la realizzazione di 1) rete fognaria di acque nere 
che opportunamente invia i reflui all’impianto di trattamento comunale, 2) rete di raccolta dei 
reflui e delle acque di sentina delle imbarcazioni e 3) punti raccolta oli esausti delle 
imbarcazioni. Ciononostante, bisogna rilevare che in questi anni di attività gli impianti 2) e 3) 
non sono stati utilizzati in quanto già vetusti, e la rete di raccolta pluviale raccoglie non solo 
le acque provenienti dai tetti dei centri servizi (presumibilmente pulite vista l’assenza di 
inquinamento atmosferico in tale area) ma anche quelle provenienti da pavimenti e banchine 
portuali, che possono essere ricche di sostanze velenose ed inquinanti, soprattutto quelle 
provenienti da aree vicine il cantiere nautico.  

Finalità .� Monitorare la qualità delle acque della Baia di Carbonara in prossimità del Marina  
.� Valutare l’impatto del Marina di Villasimius sulla qualità delle acque dell’AMP 
.� Identificare gli interventi necessari per la salvaguardia della qualità ambientale delle 

acque dell’AMP 
Sintesi L’intervento prevede una sequenza di azioni così identificabile: 

.� Raccolta campioni per misura dei parametri di qualità dell’acqua. Tale monitoraggio 
avverrà con cadenza mensile. Tale frequenza diventerà bisettimanale durante i mesi 
Luglio e Agosto in cui la popolazione turistica aumenta significativamente nel 
Comune di Villasimius.  

.� Stima dei valori dei parametri di qualità dell’acqua (temperatura, PH, salinità, 
ossigeno disciolto, clorofilla, nitrati, silicati, trasparenza, COD, BOD, contenuto oli, 
idrocarburi) in laboratorio. 

.� Installazione di un pluviografo e di un anemometro per raccolta dati vento (intensità 
e direzione) e precipitazione giornaliera durante il periodo di osservazione. 

.� Analisi statistiche dei risultati con verifica correlazioni tra inquinamento marino e 
numerosità delle imbarcazioni presenti nel Marina e condizioni meteorologiche 
(precipitazione, intensità di vento).  

Metodologia tecnico-
attuativa 

Per lo svolgimento dell'intervento verranno effettuate delle campagne di monitoraggio della 
qualità dell’acqua in alcuni punti di interesse. Alcuni dei parametri di qualità dell’acqua 
(temperatura, PH, salinità, ossigeno disciolto, clorofilla) saranno deducibili direttamente dalla 
lettura della sonda multiparametrica immersa in acqua, gli altri dovranno invece essere 
stimati con analisi in laboratorio del campione opportunamente prelevato.  
I punti in cui verranno effettuati i campionamenti saranno due all’interno del bacino portuale 
e tre all’esterno del bacino portuale. Questi ultimi tre saranno individuati seguendo un 
transetto alle distanze 250m (in prossimità dell’entrata del porto), 500m e 1500m dalla linea 
di riva.  
Inoltre, sarà installato un pluviografo ed un anemometro per il monitoraggio di dati di 
precipitazione e direzione ed intensità del vento in continuo, e verranno raccolti i dati 
giornalieri disponibili presso il Marina di Villasimius dei transiti e del numero di 
imbarcazioni presenti.  
I dati così raccolti verranno analizzati, verificando il loro andamento temporale, e i dati di 
qualità delle acque verranno correlati a: 
1) transiti e numero di imbarcazioni presenti nel Marina 
2) condizioni meteorologiche (intensità del vento e precipitazione). Infatti, l’intensità del 
vento influenza l’idrodinamica del bacino portuale interno e quindi la qualità delle acque (per 
esempio, ossigeno disciolto, temperatura, trasparenza). A loro volta eventi di precipitazione 
intensi determinano un anomalo afflusso all’interno del bacino portuale di sostante 
potenzialmente inquinanti, quali i depositi lungo le banchine (soprattutto quelli provenienti 
dalla banchina del cantiere nautico), i parcheggi ed i tetti degli edifici del centro servizi.  

Risultati attesi .� Dati sulla qualità delle acque nei diversi mesi dell’anno. 
.� Correlazioni tra qualità delle acque e attività del Marina e condizioni 

meteorologiche 
.� Identificazione degli interventi da effettuarsi nel caso di eventuale pericolo 



ambientale per la qualità delle acque. Per esempio installazione di pompe per 
ricircolo delle acque interne al bacino portuale, miglioramento della rete di raccolta 
dei reflui e delle acque di sentina delle imbarcazioni e di quella per la raccolta degli 
oli esausti delle imbarcazioni, trattamento depurativo delle acque di “prima pioggia” 
(notoriamente più cariche di inquinanti) raccolte dai collettori pluviali, trattamento 
depurativo delle acque provenienti dalla banchina del cantiere nautico. 

Soggetto attuatore Area Marina Protetta Capo Carbonara con supporto esterno operativo di esperti 
dell’Università di Cagliari 

TEMPI DI REALIZZAZIONE: L’azione è biennale  
 
Dettaglio dei costi dell’intervento 
 
Azione E13I  Anno 1° Anno 2° Totale 

Coordinamento 5% € 3.000,00 € 2.000,00 € 5.000,00 
Consulenze: € 33.000,00 € 20.000,00 € 53.000,00 
Servizi: € 19.000,00 € 17.500,00 € 36.500,00 
Beni durevoli: € 2.500,00 € 1.000,00 € 3.500,00 
Materiali di consumo: € 1.000,00 € 500,00 € 1.500,00 
Missioni: €    
Altre spese: €    

COSTI: 

TOTALE € 60.000,00 € 41.000,00 € 101.000,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Azione E13II 
Denominazione Monitoraggio della qualità delle acque di Porto Giunco. 
Descrizione L’azione si configura come uno studio necessario al fine di conoscere durante l’anno la 

qualità delle acque nella baia di Porto Giunco, recentemente a rischio di inquinamento per la 
realizzazione di alcune infrastrutture nell’entroterra.  

Motivo per cui è 
necessaria 

Le acque di Porto Giunco si trovano nella parte orientale dell’Area Marina Protetta di Capo 
Carbonara (Figura 1) e lambiscono la spiaggia di Simius una delle spiagge più rinomate della 
Sardegna. L’area retrodunale è particolarmente suggestiva in quanto caratterizzata da aree 
umide (Su Stangioni, lo Stagno di Notteri) che periodicamente alimentate da piccoli bacini 
idrografici interagiscono con il mare, la spiaggia ed il suo sistema dunale. Lo sviluppo 
turistico che si è avuto nell’ultimo trentennio, seppur accuratamente controllato 
dall’Amministrazione Pubblica, ha modificato tale ecosistema. Dal confronto di Figura 2 e 
Figura 3, che mostrano rispettivamente la cartografia del 1890 e 1989, si può notare come sia 
stata modificata la naturale rete idrografica. Nell’ultimo quinquennio sono state realizzate 
ulteriori infrastrutture che hanno ancora modificato il naturale deflusso dei corsi d’acqua e 
l’ecosistema retrodunale. In particolare il campo da golf del villaggio turistico “Tanka” 



realizzato nell’area più montana del bacino, che per il mantenimento di una idonea superficie 
erbosa necessita in tali climi semi-aridi di un sofisticato sistema di irrigazione e trattamenti 
con fertilizzanti, potenzialmente inquinanti per l’AMP in quanto vengono raccolti dalla rete 
drenante pluviale che sfocia nelle acque di Porto Giunco. Infatti con la realizzazione del 
campo da golf è stata realizzata una rete pluviale che drena tutte le acque del bacino 
idrografico (e quindi anche quelle delle lottizzazioni presenti nell’entroterra incluso l’esteso 
villaggio turistico Tanka) versandole nel mare antistante la spiaggia di Simius.  
È divenuta pertanto prioritaria una verifica dell’impatto delle infrastrutture e lottizzazioni 
presenti nell’entroterra della spiaggia di Simius sulla qualità delle acque del AMP.  

 
Figura 1. Porto Giunco all’interno dell’Area Marina Protetta di Capo Carbonara. 



 
Figura 2. Cartografia della Spiaggia di Simius e del suo entroterra del 1890. 



 
Figura 3. Cartografia della Spiaggia di Simius e del suo entroterra del 1989. 

Finalità .� Monitorare la qualità delle acque di Porto Giunco di fronte alla spiaggia di Simius  
.� Valutare l’impatto delle infrastrutture recentemente realizzate (in particolare il 

campo da Golf) sulla qualità delle acque dell’AMP. 
.� Identificare gli interventi necessari per la salvaguardia della qualità ambientale delle 

acque del AMP. 
Sintesi L’intervento prevede una sequenza di azioni così identificabile 

.� Raccolta campioni per misura dei parametri di qualità dell’acqua. Tale monitoraggio 
avverrà con cadenza mensile. Tale frequenza diventerà bisettimanale durante i mesi 
Luglio e Agosto in cui la popolazione turistica aumenta significativamente nel 
Comune di Villasimius.  

.� Stima dei valori dei parametri di qualità dell’acqua (temperatura, PH, salinità, 
ossigeno disciolto, clorofilla, nitrati, silicati, trasparenza, COD, BOD, contenuto olii, 
idrocarburi) in laboratorio. 

.� Raccolta dati di precipitazione giornaliera durante il periodo di osservazione 

.� Analisi statistiche dei risultati e verifica correlazioni tra inquinamento delle acque e 
la numerosità della popolazione turistica e delle condizioni meteorologiche.  

Metodologia tecnico-
attuativa 

Per lo svolgimento dell'intervento verranno effettuate delle campagne di monitoraggio della 
qualità dell’acqua in alcuni punti di osservazione. Alcuni dei parametri di qualità dell’acqua 
(temperatura, PH, salinità, ossigeno disciolto, clorofilla) saranno deducibili direttamente dalla 
lettura della sonda multiparametrica immersa in acqua, gli altri dovranno invece essere 
stimati tramite analisi in laboratorio del campione opportunamente prelevato.  
I punti in cui verranno effettuati i campionamenti saranno tre e si individueranno lungo un 
transetto alle distanze 250m, 500m e 1500m dalla linea di riva.  
I dati così raccolti verranno analizzati, verificando il loro andamento temporale e la loro 



correlazione alla popolazione turistica, all’attività del campo da golf e alle condizioni 
meteorologiche ed in particolare alla precipitazione. Infatti, è durante gli eventi di 
precipitazione intensi che arrivano i maggiori apporti di potenziali sostanze inquinanti 
raccolte lungo la rete drenante (strade, tetti, giardini, ma anche in questo caso prati erbosi del 
campo di Golf ricchi di fertilizzanti). In tal senso si acquisiranno i dati di precipitazione 
giornaliera e i dati relativi all’attività del campo da golf, e dei clienti delle strutture ricettive 
lungo il litorale di Simius (in particolare quelli del villaggio turistico Tanka). 

Risultati attesi .� Dati sulla qualità delle acque nei diversi mesi dell’anno. 
.� Correlazioni tra qualità delle acque e popolazione turistica ed eventi di 

precipitazione. 
.� Identificazione degli interventi da effettuarsi nel caso di eventuale insufficiente 

qualità delle acque, quali per esempio trattamento depurativo delle acque di “prima 
pioggia” (notoriamente più cariche di inquinanti) raccolte dai collettori pluviali, 
trattamento depurativo di tutte le acque raccolte dal sistema drenante dai prati erbosi 
del campo da golf. 

Soggetto attuatore Area Marina Protetta Capo Carbonara con supporto esterno operativo di esperti 
dell’Università di Cagliari 

TEMPI DI REALIZZAZIONE: L’azione è biennale  
 
Dettaglio dei costi dell’intervento 
Azione E13II  Anno 1° Anno 2° Totale 

Coordinamento 5% € 2.000,00 € 1.500,00 € 3.500,00 
Consulenze: € 23.000,00 € 15.000,00 € 38.000,00 
Servizi: € 11.000,00 € 12.000,00 € 23.000,00 
Beni durevoli: € 1.000,00 € 1.000,00 € 2.000,00 
Materiali di consumo: € 1.000,00 € 500,00 € 1.500,00 
Missioni: €    
Altre spese: €    

COSTI: 

TOTALE € 38.000,00 € 30.000,00 € 68.000,00 
 
 
 
 
 
 
 
 

DA ALTRI SOGGETTI 
SOGGETTO 1  Comune di Villasimius 

IMPORTO DEL SOGGETTO 1 9.000,00 € 
 

ENTRATE PROPRIE PREVISTE 
ENTRATE PROPRIE €  

 
FINANZIAMENTO RICHIESTO AL MINISTERO 

IMPORTO RICHIESTO € 160.000,00 
 

TEMPI DI REALIZZAZIONE: 

L’azione è triennale:  
1°anno  
2° anno 
3° anno  

IPOTESI DI RIPARTO PLURIENNALE 
1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 5° anno …..  
€  € 5 €   € € € € 

IMPORTO FINANZIAMENTO RICHIESTO € 160.000,00  

 
Totale Azione E13  Anno 1° Anno 2° Totale 
COSTI: Coordinamento 5% € 5.000,00 € 3.500,00 €  



Consulenze: € 56.000,00 € 35.000,00 €  

Servizi: € 30.000,00 € 29.500,00 €  

Beni durevoli: € 3.500,00 € 2.000,00 €  

Materiali di consumo: € 2.000,00 € 1.000,00 €  

Missioni: €  €  €  

Altre spese: €  €  €  

 

TOTALE € 98.000,00 € 71.000,00 € 169.000,00 
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Area Marina Protetta di Capo Carbonara 
Programma di gestione 2007 
 
 

 
PROSPETTO DI PREVISIONE DELLA SPESA PER INTERVENTI 

SCHEDA INTERVENTO 
 
ESERCIZIO FINANZIARIO 2007 
OBIETTIVO F 
DENOMINAZIONE OBIETTIVO Promozione dello sviluppo socio – economico eco - sostenibile 

FINALITA’ SPECIFICA 

Ottenimento della registrazione dell’AMP in conformità al Regolamento CE 
n° 761/2001 (EMAS II) 
 
Proseguimento dell’implementazione del Sistema di Gestione Ambientale 
secondo lo standard della norma UNI EN ISO 14001:2004 già avviato 
nell’AMP 
 
Maggiore coinvolgimento degli operatori dell’AMP 
 
Integrazione con gli strumenti di sviluppo sostenibile già attivati nell’AMP 
(marchio ambientale, A21) 

CODICE INTERVENTO F1 
TITOLO EMAS nell’AMP Capo Carbonara 

DESCRIZIONE 

La sostenibilità ambientale dell’AMP, la salvaguardia dell’ambiente e la 
diffusione di buone pratiche agli operatori comprende quella che è la mission 
dell’AMP che, negli ultimi anni ha portato avanti attraverso vari strumenti di 
sostenibilità ambientale anche in affiancamento all’amministrazione 
comunale. 
Le attività di Agenda 21 dell’AMP (CertiCapo) hanno visto partecipe 
attivamente il Comune di Villasimius  e i suoi diretti operatori nelle attività di 
forum e di progettazione partecipata. 
Gli operatori dell’AMP ed in particolare i diving center, le società di noleggio 
natanti, i servizi di escursione a mare sono coinvolti nel progetto del  Marchio 
Ambientale dell’AMP che vedrà l’estensione agli altri operatori del territorio. 
L’AMP ha da circa un anno implementato un Sistema di Gestione Ambientale 
basato sullo standard della norma UNI EN ISO 14001, l’AMP è in attesa della 
visita di certificazione per l’audit di terza parte sul sistema. 
L’esigenza di un maggiore coinvolgimento e diffusione all’interna e una 
maggiore trasparenza verso l’esterno spingono l’AMP verso una “naturale” 
prosecuzione del sistema di gestione ambientale secondo il regolamento 
comunitario Emas. 
Il sistema di gestione ambientale dovrà quindi prevedere: 
   1. Aggiornamento dell’Analisi ambientale, esaminando tutti gli impatti 
ambientali delle attività svolte: processi produttivi, prodotti e servizi, metodi 
di valutazione, quadro normativo, prassi e procedure di gestione ambientale 
già in uso. 
   2. Aggiornamento del Sistema di gestione ambientale esistente       sulla base 
dei risultati dell'analisi ambientale 
  3. Effettuare un  audit ambientale al fine di valutare l'efficacia del sistema di 
gestione e le prestazioni ambientali a fronte della politica, degli obiettivi di 
miglioramento, dei programmi ambientali dell'organizzazione e delle norme 
vigenti. 
   4. Predisporre una dichiarazione ambientale che dovrà descrivere i risultati 
raggiunti rispetto agli obiettivi ambientali fissati ed indicare in che modo e con 
quali programmi l'organizzazione prevede di migliorare continuamente le 
proprie prestazioni in campo ambientale. 
   5. Passaggio attraverso la verifica indipendente da un verificatore EMAS. 
   6. Registrare la dichiarazione presso l'organismo competente dello Stato 
membro. 

TEMPI DI REALIZZAZIONE 12 mesi 
 



 
ALTRI DATI 

SINTESI Il progetto riguarda l’estensione del Sistema di Gestione 
Ambientale dell’AMP Capo Carbonara dallo standard UNI 
EN ISO 14001:2004 ai requisiti del Regolamento CE n° 
761/2001 (EMAS II).  
 
L’adesione da parte dell’AMP ai sistemi di certificazione 
ambientale, in particolare ad EMAS, offre quindi 
l’opportunità di dotarsi di un sistema di gestione 
ambientale che consenta di definire chiaramente ruoli e 
responsabilità e di porre in essere tutti gli strumenti 
necessari per portare avanti queste attività in modo 
sistematico, efficiente ed efficace. Inoltre, l’adesione ad 
EMAS offre, tramite la Dichiarazione Ambientale, uno 
strumento di grande potenzialità ai fini della divulgazione 
dell’informazione a tutti i portatori di interesse sulle 
attività e sui programmi dell’Area Marina Protetta. Infine, 
l’uso del logo EMAS consente all’AMP di acquisire 
visibilità a livello europeo, con evidenti vantaggi sul piano 
dell’immagine e dell’offerta ai potenziali fruitori dei 
prodotti e servizi connessi con le attività dell’Area Marina 
Protetta. 

METODOLOGIA TECNICO-ATTUATIVA Le attività per l’estensione del sistema di gestione 
ambientale e la registrazione del sito sono descritte di 
seguito: 
 
- Aggiornamento dell’Analisi Ambientale con la 
definizione e l’uso degli indicatori di prestazione 
ambientale suggeriti dalla Raccomandazione della 
Commissione del 10 luglio 2006. 
Si dovranno individuare indicatori basati sui principi di: 
comparabilità, equilibrio, continuità, tempestività, 
chiarezza. 
L’analisi ambientale sarà strutturata facendo uso delle tre 
categorie di indicatori di prestazione ambientale: 

· Indicatori di prestazioni operative 
· Indicatori di prestazioni gestionali 
· Indicatori della condizione ambientale 

Gli indicatori di prestazione saranno la base per la 
creazione dell’informazione e la condivisione delle 
problematiche ambientali con gli stakeolders, e per 
coadiuvare la direzione dell’AMP nelle scelte 
politico/gestionali di salvaguardia ambientale più idonee. 
L’analisi ambientale sarà aggiornata da personale interno 
con l’eventuale assistenza di personale esterno qualificato. 
 
- Attivazione di strumenti di comunicazione da e verso 
l’Ente 
Si predisporrà un’apposita pagina sul sito web dell’AMP 
dedicata alla diffusione della struttura tecnica-
organizzativa, degli aspetti considerati nell’AA, della 
Politica Ambientale, dei documenti delle ricerche 
effettuate in campo ambientale. Si predisporranno inoltre 
strumenti per l’invio di feedback dall’esterno e di invio 
reclami e segnalazioni. 
 
 
- Redazione della Dichiarazione Ambientale dell’AMP. 
La Dichiarazione Ambientale dovrà contenere tutte le 
informazioni sull’impatto e sulle prestazioni ambientali 
dell’AMP nonché sul continuo miglioramento della 



prestazione ambientale. Lo schema della Dichiarazione 
Ambientale potrebbe svilupparsi in tal modo: 
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- Verifica da parte di un verificatore accreditato da un 
organismo di accreditamento EMAS di uno Stato membro 
che dovrà esaminare e verificare l'analisi ambientale, il 
sistema di gestione ambientale, la procedura e le attività di 
audit, la dichiarazione ambientale. 
 
- Richiesta di convalida della Dichiarazione Ambientale da 
parte di un verificatore terzo, ed avvio dell’iter di 
registrazione da parte del Comitato Ecolabel Ecoaudit – 
sezione EMAS. 
 

RISULTATI ATTESI Aggiornamento dell’Analisi Ambientale dell’AMP Capo 
Carbonara 
 
Attivazione delle pagine web nel sito 
www.ampcapocarbonara.it dedicate al sistema di gestione 
ambientale ed in particolare alla pubblicazione dei 
materiali informativi come ad esempio: Politica 
ambientale, requisiti fornitori, Dichiarazione ambientale, 
studi e pubblicazioni scientifiche 
 
Definizione della Dichiarazione ambientale come da 
Regolamento CE n° 761/2001 (EMAS II) 



 
Verifica del sistema di gestione ambientale e registrazione 
dell’AMP secondo il Regolamento CE n° 761/2001 
(EMAS II) 

SOGGETTO ATTUATORE AMP Capo Carbonara 
 
 

DATI FINANZIARI – COPERTURA FINANZIARIA 
COPERTURA FINANZIARIA - Descrizione Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare 
 
 

DA ALTRI SOGGETTI 
SOGGETTO 1   

IMPORTO DEL SOGGETTO 1  
 
 

ENTRATE PROPRIE PREVISTE 
ENTRATE PROPRIE €  

 
 

FINANZIAMENTO RICHIESTO AL MINISTERO 
IMPORTO RICHIESTO € 24.000,00 

 
 

Coordinamento generale: 5% € 1.200 
Consulenze: €  
Servizi: € 20.000 
Beni durevoli: €  
Materiali di consumo: materiali di com.ne €  2.800 
Missioni: €  
Altre spese:  

COSTI: 

TOTALE € 24.000 
 
 



Area Marina Protetta di Capo Carbonara 
Programma di gestione 2007 
 

PROSPETTO DI PREVISIONE DELLA SPESA PER INTERVENTI 
SCHEDA INTERVENTO 

 
ESERCIZIO FINANZIARIO 2007 
OBIETTIVO ;�
DENOMINAZIONE OBIETTIVO Promozione dello sviluppo socio-economico eco-compatibile 

FINALITA’ SPECIFICA 
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CODICE INTERVENTO F2 
TITOLO �����!%8�����$���"��������(����-����%��#��"����"��� ����������%�&����'�

DESCRIZIONE 
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TEMPI DI REALIZZAZIONE 24 mesi 
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RISULTATI ATTESI Dalla realizzazione del progetto ci si attende: 
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SOGGETTO ATTUATORE Area Marina Protetta Capo Carbonara 
 
 

DATI FINANZIARI – COPERTURA FINANZIARIA 
COPERTURA FINANZIARIA - Descrizione Ministero dell’Ambiente 

 
 

DA ALTRI SOGGETTI 
SOGGETTO 1   

IMPORTO DEL SOGGETTO 1  
 
 

ENTRATE PROPRIE PREVISTE 
ENTRATE PROPRIE €  

 
 
 

FINANZIAMENTO RICHIESTO AL MINISTERO 
IMPORTO RICHIESTO 125.000 

 
 

Coordinamento generale:  €  
Consulenze: €  
Servizi: €  90.000 

COSTI: 

Beni durevoli: €   5.000 



Materiali di consumo: €   30.000 
Missioni: €  
Altre spese:  

 

TOTALE €  125.000 
 
 
 
 



Area Marina Protetta di Capo Carbonara 
Programma di gestione 2007 
 
ESERCIZIO FINANZIARIO 2007 
OBIETTIVO F 
DENOMINAZIONE OBIETTIVO Promozione dello sviluppo socio-economico eco-compatibile 

FINALITA’ SPECIFICA 

 
Attraverso l’intervento si intende sviluppare e mettere a punto un sistema 
sostenibile dei parcheggi adiacenti agli arenili dell’Area Marina Protetta che: 

- contribuisca a limitare l’impatto antropico nei periodi di balneazione; 
- coinvolga le imprese, utilizzando i metodi della finanza di progetto, 

con lo scopo di: 1. fornire un servizio adeguato ed ecosostenibile; 2. 
creare reddito senza aggravio di oneri per l’amministrazione 
pubblica. 

Questi obiettivi verranno perseguiti attraverso: 
- il rispetto delle indicazioni fornite dal Piano del Traffico in corso di 

realizzazione da parte del Comune di Villasimius, con particolare 
riferimento alle aree da comprendere nel sistema; 

- l’individuazione delle tecniche di costruzione e delle modalità di 
gestione che garantiscano il minor impatto ambientale possibile sulle 
aree adiacenti gli arenili e, conseguentemente, sull’area marina; 

la messa a punto di un modello di gestione dei parcheggi fattibile sul piano 
amministrativo ed economico-finanziario. 
 
Il Piano Paesaggistico della Regione Sardegna di recente approvazione, 
relativamente agli indirizzi per le Aree Protette Nazionali, stabilisce all’art. 35 
, comma 3, di “favorire il processo di individuazione e gestione delle aree 
contigue ai parchi nazionali”. Per aree contigue alle Aree Marine Protette, 
sulla base dell’interpretazione più diffusa ed in attesa del decreto attuativo, 
sono certamente da intendersi gli arenili e le aree adiacenti, in particolare 
quelle facenti parte della rete “Natura 2000” (Direttiva 92/43/CE e Direttiva 
79/409/CE). 
Nel caso dell’Area Marina Protetta di Villasimius sono numerose le aree della 
rete “Natura 2000” che comprendono aree adiacenti gli arenili (Punta 
Molentis, Capo Boi, Portu Sa Ruxi, Porto Giunco, Campu Longu, ecc.) e che 
potrebbero rientrare negli ambiti gestionali dell’ente gestore dell’AMP. 
L’intervento di creazione di un sistema di parcheggi sostenibili ha quindi la 
finalità di integrare la gestione delle aree a ridosso dell’area marina protetta 
con lo scopo di ridurre l’impatto antropico, migliorare la conservazione 
dell’ambiente marino e costiero e stimolare lo sviluppo di attività economiche 
ecocompatibili. 
 

CODICE INTERVENTO F3 

TITOLO 
Sviluppo di un sistema di parcheggi economicamente  e  ambientalmente 
sostenibile nelle aree a ridosso degli arenili dell’Area Marina Protetta 

DESCRIZIONE 

L’intervento prevede le seguenti attività:  
- l’individuazione delle aree da comprendere nel sistema dei parcheggi 

in accordo alle indicazioni fornite dal Piano del Traffico comunale; 
- lo studio di fattibilità tecnica attraverso l’individuazione delle 

tecniche di costruzione e delle modalità di gestione dei parcheggi che 
garantiscano il minor impatto ambientale; 

- lo studio di fattibilità economico-finanziaria e amministrativa del 
modello di gestione dei parcheggi, anche tramite l’utilizzo della 
finanza di progetto nell’ambito delle partnership pubblico-private;  

- il coinvolgimento degli operatori economici. 
TEMPI DI REALIZZAZIONE 12 mesi 
 
 

 
PROSPETTO DI PREVISIONE DELLA SPESA PER INTERVENTI 

SCHEDA INTERVENTO  vicini 
 
 



ALTRI DATI 
SINTESI  

METODOLOGIA TECNICO-ATTUATIVA L’intervento prevede l’applicazione sperimentale della 
finanza di progetto in ambito pubblico-privato ad opere e 
servizi ricollegabili ed aventi impatto sull’Area Marina 
Protetta.  
Il principio che caratterizza la realizzazione di un’opera di 
interesse pubblico secondo il principio della partnership 
pubblico – privato prevede che il soggetto pubblico 
individui i propri desiderata, definisca gli indirizzi di 
politica economica, identifichi le condizioni necessarie per 
consentire la realizzazione del progetto (in questo caso di 
natura prettamente ambientale), facendosi carico delle fasi 
iniziali di pianificazione, autorizzazione, indizione della 
procedura di selezione del partner privato e, infine, eserciti 
un’attività di controllo su come vengono realizzati e gestiti 
i beni e i servizi da parte dei soggetti privati (occorrerà 
certamente trovare forme di collaborazione con i servizi 
comunali competenti in materia di traffico).  
I soggetti privati non sono più considerati meri esecutori 
dell’opera, ma veri e propri partner del soggetto pubblico.  
Il ricorso al mercato, e quindi ai privati, consente di 
individuare le soluzioni più efficienti ed efficaci per 
realizzare e gestire beni e servizi a favore della collettività. 
L’Area Marina Protetta potrà trarre beneficio, in termini 
economici e finanziari, dal coinvolgimento dei privati, in 
virtù di una riduzione del proprio impegno finanziario 
complessivo e, soprattutto, da un miglioramento della 
qualità ambientale dei servizi erogati alla collettività.  
In tal modo, l’Area Marina Protetta raggiunge un triplice 
scopo: 

- persegue l’obiettivo della conservazione 
dell’ambiente marino riducendo l’impatto 
antropico derivante dagli autoveicoli; 

- garantisce un servizio efficiente senza oneri 
economici aggiuntivi per l’amministrazione; 

- stimola lo sviluppo di attività di servizio 
ecocompatibili.�

RISULTATI ATTESI La messa a punto di sistema di parcheggi sostenibili nelle 
aree a ridosso dell’Area Marina Protetta che:  

- riduca l’impatto antropico derivante dagli 
autoveicoli nei periodi di balneazione; 

- fornisca un servizio efficiente senza oneri 
economici aggiuntivi per l’amministrazione; 

- favorisca la crescita di attività di servizio 
ecocompatibili ricollegabili all’Area Marina 
Protetta. 

SOGGETTO ATTUATORE Area Marina Protetta Capo Carbonara 
 
 

DATI FINANZIARI – COPERTURA FINANZIARIA 
COPERTURA FINANZIARIA - Descrizione Ministero dell’Ambiente 

 
 

DA ALTRI SOGGETTI 
SOGGETTO 1   

IMPORTO DEL SOGGETTO 1  
 



 
ENTRATE PROPRIE PREVISTE 

ENTRATE PROPRIE €  
 
 
 

FINANZIAMENTO RICHIESTO AL MINISTERO 
IMPORTO RICHIESTO € 30.000 

 
 

Coordinamento generale:  €          1.500 
Consulenze: €        3.500 
Servizi: €        25.000 
Beni durevoli:  
Materiali di consumo:  
Missioni: €  
Altre spese:  

   

TOTALE €  30.000 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INVESTIMENTI 2007 



PROGRAMMA DI GESTIONE 2007 
 
 

PROSPETTO RIEPOLIGATIVO DELLA SPESA PER INVESTIMENTI 
 
 
OGGETTO DELL’INVESTIMENTO SPESA COMPLESSIVA SPESA 2 007 
A.1 Acquisto arredi strumenti attrezzature € 5.000,00 € 5.000,00 
A.2 Acquisto imbarcazione € 80.000,00 € 80.000,00 
A.3 Allestimento siti immersione € 60.000,00 € 30.000,00 
A.4 Allestimento campi ormeggio € 80.000,00 € 50.000,00 
A.5 Allestimento stazione allerta € 256.000,00 € 196.000,00 
TOTALE GENERALE € 481.000,00 € 361.000,00 
 



Area Marina Protetta di Capo Carbonara 
Programma di gestione 2007 
 

PROSPETTO DI PREVISIONE DELLA SPESA PER INVESTIMENT I 
SCHEDA INVESTIMENTO 

 
 

 
Coordinamento generale: 5% € 
Progettazione: € 
Servizi: € 
……… € 
……….. € 
 € 
  

COSTI: 

TOTALE € 5.000,00 
 
 

 

 

OGGETTO DELL’INVESTIMENTO 
Acquisto arredi strumenti attrezzature uffici AMP  

OBIETTIVO GENERALE: La protezione ambientale 

FINALITA’ SPECIFICA: 

Completamento arredi interni (armadi archivio, attrezzature informatiche, ecc) 
per gli uffici dell’Area Marina  siti in via Umberto I e la postazione presso gli 
uffici del Servizio Finanziario del Comune di Villasimius. 

CODICE INVESTIMENTO A.1 

MODALITA’ ATTUATIVE: 

 
Acquisto mediante procedure indicate nel D. lgs. 163/2006 

TEMPI DI REALIZZAZIONE:  

IPOTESI DI RIPARTO PLURIENNALE 

1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 5° anno …..  

€ 5.000,00 € € € € € € 

IMPORTO FINANZIAMENTO RICHIESTO € 5.000,00 



Area Marina Protetta di Capo Carbonara 
Programma di gestione 2007 
 

PROSPETTO DI PREVISIONE DELLA SPESA PER INVESTIMENT I 
SCHEDA INVESTIMENTO 

 
Coordinamento generale: 5% € 
Progettazione: € 
Servizi: € 
Beni durevoli € 80.000,00 
 € 
 € 
  

COSTI: 

TOTALE € 80.000,00 
 
 

 

 

OGGETTO DELL’INVESTIMENTO 
Acquisto imbarcazione a motore di tipo cabinato  

OBIETTIVO GENERALE: La protezione ambientale 

FINALITA’ SPECIFICA: 

L’acquisto di un imbarcazione di 7-8 metri con cabina di pilotaggio 
permetterebbe di svolgere l’attività di prevenzione e informazione a mare 
anche in condizioni meteo marine difficili. Attualmente l’AMP possiede 3 
gommoni di 6 metri con i quali si svolge attività a mare sia d’estate che di 
inverno. Nei mesi più freddi e per le uscite di prevenzione e autotutela notturna 
è pertanto opportuno avere un mezzo sicuro e affidabile. 

CODICE INVESTIMENTO A.2 

MODALITA’ ATTUATIVE: 

Per l’orientamento dell’acquisto dell’imbarcazione saranno privilegiate le 
seguenti caratteristiche: 
Affidabilità 
Sicurezza 
Consumi ridotti 
Motore a basso impatto acustico e inquinante (4 tempi) 
Cabina di pilotaggio coperta 

TEMPI DI REALIZZAZIONE:  

IPOTESI DI RIPARTO PLURIENNALE 

1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 5° anno …..  

€ 80.000,00 € € € € € € 

IMPORTO FINANZIAMENTO RICHIESTO € 80.000,00 



Area Marina Protetta di Capo Carbonara 
Programma di gestione 2007 
 

PROSPETTO DI PREVISIONE DELLA SPESA PER INVESTIMENT I 
SCHEDA INVESTIMENTO 

 
DATI FINANZIARI – COPERTURA FINANZIARIA 

COPERTURA FINANZIARIA - Descrizione Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare 

 
DA ALTRI SOGGETTI 

SOGGETTO 1   
IMPORTO DEL SOGGETTO 1  

 
ENTRATE PROPRIE PREVISTE 

ENTRATE PROPRIE €  
 

TEMPI DI REALIZZAZIONE: 
L’azione è triennale: 1°anno allestimento dei cinque nuovi  ormeggi e 
manutenzione di quelli esistenti; 2° e 3° anno manutenzione e messa in 
sicurezza dei 23 ormeggi. 

OGGETTO DELL’INVESTIMENTO 
Allestimento e manutenzione dei siti immersione utilizzati dai Centri Diving 
autorizzati a svolgere l’attività subacquea nell’Area Marina Protetta. 

OBIETTIVO GENERALE: La  protezione dell’ambiente 

FINALITA’ SPECIFICA: 

L’allestimento di nuovi siti immersione disposti nelle diverse zone dell’AMP, 
promuoverà la messa in sicurezza dei siti stessi e gli standard utilizzati dai 
Centri immersione. I siti così allestiti garantiranno agli utenti del turismo 
subacqueo di compiere le escursioni in totale sicurezza, orientandoli verso un 
ideale di salvaguardia dell’ecosistema marino, mediante la riduzione delle 
forme più svariate di impatto ambientale. Infatti, tali punti immersione, 
attrezzati e regolamentati, eviteranno il continuo ancoraggio delle 
imbarcazioni, il conseguente degrado dell’ambiente marino e indirizzeranno il 
flusso dei subacquei verso quei siti. Inoltre, la diversificazione ed il 
conseguente aumento dei punti immersione a disposizione dei Centri Diving, 
permetterà un minore carico antropico sui siti già attrezzati e meta del maggior 
flusso di subacquei. 
La manutenzione e la messa in sicurezza dei gavitelli già posizionati sono 
necessarie a garantire la sicurezza dei sistemi di ormeggio soggetti 
all’aggressione delle correnti galvaniche e all’usura dei materiali 

CODICE INVESTIMENTO A.3 

MODALITA’ ATTUATIVE: 

Il numero dei siti dove si svolgono immersioni ricreative è di gran lunga 
superiore a quello oggi regolamentato e si aggira intorno ai 35, alcuni dei quali 
scarsamente valorizzati per la difficoltà di ancoraggio. 
Con l’installazione di nuove boe di ormeggio, si renderebbero fruibili anche 
questi punti immersione e si diminuirebbe il carico di subacquei per ogni sito. 
I nuovi siti individuati per l’allestimento sono cinque e si vanno ad aggiungere 
ai 18 esistenti. In essi si vuole installare uno o più punti di ormeggio riservati 
ai Diving autorizzati. L’ormeggio consiste in una boa sommersa alla 
profondità di 5 metri, ancorata al fondo mediante catena zincata e raccordata 
ad essa attraverso una cima. La boa sommersa è collegata mediante una cima 
ad un piccolo gavitello posto in superficie sul quale è stampato il logo 
dell’AMP e la scritta “Sito immersione N.”. Il sistema di ancoraggio a catena 
zincata risulta oggi quello meno invasivo e impattante, essendo la catena stretta 
alla roccia non provoca, infatti, sfregamenti con il conseguente distacco delle 
biocenosi presenti. La scritta posta sul gavitello in superficie e riportante la 
numerazione dei siti immersione serve per finalità divulgative che si svolgono 
presso il Centro Visita dove è presente un plastico dell’AMP in cui sono 
segnalati i siti immersioni e presentate schede informative. In questo modo si 
riesce ad informare i turisti, subacquei e non, e svolgere di conseguenza 
un’azione divulgativa. 



IPOTESI DI RIPARTO PLURIENNALE 
1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 5° anno …..  
€ 30.000,00 € 15.000,00 €  15.000,00 € € € € 

IMPORTO FINANZIAMENTO RICHIESTO € 60.000,00 

 
FINANZIAMENTO RICHIESTO AL MINISTERO 

IMPORTO RICHIESTO € 60.000,00 
 

   Anno 1° Anno 2° Anno 3° Totale 
Coordinamento 5% € 1.500,00 € 750,00 € 750,00 € 3.000,00 
Consulenze: €  €  €  €  
Servizi: € 10.500,00 € 11.000,00 € 11.000,00 € 32.500,00 
Beni durevoli: € 18.000,00 € 3.250,00 € 3.250,00 € 24.500,00 
Materiali di consumo: €  €  €  €  
Missioni: €  €  €  €  
Altre spese: €  €  €  €  

COSTI: 

TOTALE € 30.000,00 € 15.000,00 € 15.000,00 € 60.000,00 
 



Area Marina Protetta di Capo Carbonara 
Programma di gestione 2007 
 

PROSPETTO DI PREVISIONE DELLA SPESA PER INVESTIMENT I 
SCHEDA INVESTIMENTO 

OGGETTO 
DELL’INVESTIMENTO 

Allestimento e manutenzione di tre campi ormeggio posizionati presso l’Isola dei 
Cavoli e l’Isola di Serpentara nell’Area Marina Protetta di Capo Carbonara. 

OBIETTIVO GENERALE: La valorizzazione delle risorse naturali e la protezione dell’ambiente 

FINALITA’ SPECIFICA: 

Tre campi boe destinati all’ormeggio di natanti e imbarcazioni saranno posizionati 
secondo lo schema seguente: 

1. 13 gavitelli presso Cala Is Cascias all’Isola dei Cavoli (Zona B) 
2. 13 gavitelli a sud-ovest dell’imbarcadero all’Isola dei Cavoli (Zona B) 
3. 13 gavitelli all’Isola di Serpentara presso il Buttiglione e P.ta La Guardia 

(Zona B) 

 
Sito allestimento campo boe  

  
La finalità dell’intervento consiste nel proteggere i fondali dal continuo ancoraggio 
delle imbarcazioni durante i mesi estivi. L’ente Gestore sarà, inoltre, in grado di 
controllare e regolamentare il carico delle imbarcazioni alla fonda nei siti più 
sensibili e che necessitano di protezione.  

CODICE INVESTIMENTO A.4 

MODALITA’ ATTUATIVE: 

I gavitelli saranno montati ogni anno nel mese di maggio e smontati a ottobre. Il 
sistema di ancoraggio mediante catena zincata alla roccia resterà in posto e dovrà 
essere sottoposta alle necessarie manutenzioni al fine di garantirne la sicurezza. Tre 
gavitelli per campo ormeggio saranno destinati alle tre barche da traffico più grandi 
che effettuano le escursioni giornaliere. 
Il posizionamento dei gavitelli sarà effettuato dopo un sopralluogo destinato 
all’identificazione dei punti più adatti al fissaggio del sistema di ritenzione. Il lavoro 
sarà svolto mediante immersioni subacquee da una ditta specializzata. 
La manutenzione dei gavitelli e dei relativi sistemi di ritenzione al fondo 
identificherà le parti del sistema che dovranno essere sostituite per l’usura e per 
effetto delle correnti galvaniche. 
Pertanto l’intervento si suddivide secondo lo schema seguente: 

1. investimento 
2. posa in opera 
3. manutenzione 



 
DATI FINANZIARI – COPERTURA FINANZIARIA 

COPERTURA FINANZIARIA - Descrizione Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare 

 
DA ALTRI SOGGETTI 

SOGGETTO 1   
IMPORTO DEL SOGGETTO 1  

 
ENTRATE PROPRIE PREVISTE 

ENTRATE PROPRIE €  
 

TEMPI DI REALIZZAZIONE: 
L’azione è triennale 
1°anno: acquisto e posa in opera dei 3 campi ormeggio  
2° e 3° anno: manutenzione e messa in sicurezza dei campi ormeggio 

IPOTESI DI RIPARTO PLURIENNALE 
1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 5° anno …..  
€ 50.000,00 € 15.000,00 €  15.000,00 € € € € 

IMPORTO FINANZIAMENTO RICHIESTO € 80.000,00 

 
FINANZIAMENTO RICHIESTO AL MINISTERO 

IMPORTO RICHIESTO € 80.000,00 
 

   Anno 1° Anno 2° Anno 3° Totale 
Coordinamento 5% € 2.500,00 € 750,00 € 750,00 € 4.000,00 
Consulenze: €  €  €  €  
Servizi: € 22.500,00 € 11.000,00 € 11.000,00 € 44.500,00 
Beni durevoli: € 25.000,00 € 3.250,00 € 3.250,00 € 31.500,00 
Materiali di consumo: €  €  €  €  
Missioni: €  €  €  €  
Altre spese: €  €  €  €  

COSTI: 

TOTALE € 50.000,00 € 15.000,00 € 15.000,00 € 80.000,00 
 



Area Marina Protetta di Capo Carbonara 
Programma di gestione 2007 
 

PROSPETTO DI PREVISIONE DELLA SPESA PER INVESTIMENT I 
SCHEDA INVESTIMENTO 

OGGETTO 
DELL’INVESTIMENTO 

Allestimento di una stazione di allerta per gli idrocarburi nell’Area Marina Protetta 
di Capo Carbonara. 

OBIETTIVO GENERALE: La valorizzazione delle risorse naturali e la protezione dell’ambiente 

FINALITA’ SPECIFICA: 

L’Area Marina Protetta di Capo Carbonara è situata nella punta più estrema della 
costa sud orientale della Sardegna. La sua particolare collocazione come spartiacque 
tra le correnti provenienti dai quadrati occidentali e quelli orientali si ritrova nella 
ricchezza di biodiversità presente nell’area. Tuttavia, la posizione di Capo 
Carbonara, crocevia di navi cisterne dirette e in partenza dal Golfo di Cagliari, la 
rendono altamente vulnerabile. In località Sarroch a circa 30 miglia di distanza da 
Capo Carbonara in direzione NW, è presente la SARAS, una tra le più grandi e 
importanti raffinerie di petrolio del Mediterraneo che producono ogni anno una 
lavorazione di oltre 15 milioni di tonnellate di grezzi e semilavorati (46% gasolio, 
25% benzina, 8% feedstock petrolchimico, 7% olio combustibile). Il rischio di un 
accidentale sversamento da parte di navi cisterna ha suggerito all’Ente Gestore di 
allestire una stazione di allerta idrocarburi in modo da poter intervenire e difendere 
l’area marina. 
Nell’estate del 2006 si sono verificati due episodi di sversamento di idrocarburi alla 
Secca di Libeccio e in direzione Capo Boi. In entrambi i casi sono intervenuti i mezzi 
della Capitaneria di Porto e del Castalda, che con l’aiuto del maestrale hanno 
scongiurato l’arrivo degli inquinanti sulla costa di Villasimius. L’allarme è stato dato 
da un pescatore che fortunatamente si trovava in quella zona. Tuttavia, riteniamo che 
la protezione del nostro mare non possa essere affidata alla fortuna. 

CODICE INVESTIMENTO A.5 

MODALITA’ ATTUATIVE: 

E’ previsto l’allestimento di una stazione di allerta per gli idrocarburi. 
Il sistema è così composto: 
1. Due Boe, costituite da una speciale piattaforma in acciaio inox , di circa 6 m²di 
superficie utile, progettate e sperimentate in operazioni con ogni condizione di mare. 
Oltre alla linea di ormeggio le boe saranno dotate di: 
- Segnalamenti diurni e notturni a norme IALA. 
- Ricevitore GPS per il controllo continuo del posizionamento; in tal modo, in caso di 
disormeggio accidentale, la boa potrà essere costantemente seguita e recuperata. 
2. Elettronica di gestione e controllo dei dispositivi di misura e delle 
telecomunicazioni via GSM con la stazione di terra. 
3. Unità di alimentazione elettrica basata su pannello solare, batteria e regolatore di 
carica . 
4. Sonda multiparametrica oceanografica dotata dei sensori per la misura dei 
parametri chimico-fisici principali . 
5. Rilevatore della presenza di oli sversati in mare. 
Questi ultimi due strumenti da considerarsi di base nel controllo della qualità delle 
acque, potranno essere integrati con altri, quali, ad esempio, una centralina meteo. 
6. Stazione di controllo di terra costituita da: 
PC dedicato, linea telefonica e software speciale . Il software consentirà, tra l’altro di 
interrogare automaticamente la boa agli orari previsti (programmabili), di scaricare i 
dati misurati, di visualizzare e memorizzare i dati, di segnalare gli avvenimenti di 
interesse (ad esempio la presenza di oli in superficie). 
Le due Boe saranno posizionate in prossimità dei segnalamenti del perimetro 
dell’AMP ed in particolare presso le Boe B e D come da cartografia allegata (rombo 
bianco). La gestione del sistema di allerta sarà associato a quello della Video 



 
 

DATI FINANZIARI – COPERTURA FINANZIARIA 
COPERTURA FINANZIARIA - Descrizione Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare 
 

DA ALTRI SOGGETTI 
SOGGETTO 1   

IMPORTO DEL SOGGETTO 1  
 

ENTRATE PROPRIE PREVISTE 
ENTRATE PROPRIE €  

 

TEMPI DI REALIZZAZIONE: 
L’azione è triennale 
1°anno: acquisto e posa in opera del sistema di allerta  
2° e 3° anno: manutenzione  

IPOTESI DI RIPARTO PLURIENNALE 
1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 5° anno …..  
€ 196.000,00 € 30.000,00 €  30.000,00 € € € € 

IMPORTO FINANZIAMENTO RICHIESTO € 256.000,00 

 
FINANZIAMENTO RICHIESTO AL MINISTERO 

IMPORTO RICHIESTO € 256.000,00 
 

   Anno 1° Anno 2° Anno 3° Totale 
Coordinamento 5% € 9.800,00 € 1.500,00 € 1.500,00 € 12.800,00 
Consulenze: €  €  €  €  
Servizi: € 36.200,00 € 26.000,00 € 26.000,00 € 88.200,00 
Beni durevoli: € 150.000,00 € 2.500,00 € 2.500,00 € 155.000,00 
Materiali di consumo: €  €  €  €  
Missioni: €  €  €  €  
Altre spese: €  €  €  €  

COSTI: 

TOTALE € 196.000,00 € 30.000,00 € 30.000,00 € 256.000,00 
 

 


